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Oltre duemila persone hanno gremito ieri mattina la 


| chiesa di San Francesco in via Giulia per tributare 


l’ultimo saluto ad Alessandro e Roberto Calzolari, î 
due giovani di 17 e 13 anni uccisi dalla corrente 
elettrica nella villetta di famiglia a Lignano. Nell’ampia 
navata si sono assiepati compagni di scuola, atleti 
delle società sportive che i due ragazzi avevano 
frequentato, amici, parenti, autorità. Molti imomenti di 
commozione, molte le lacrime, specie sulle guance 
dei più giovani. La santa messa è stata accompagnata 


dalle note di due chitarre, di un armonium e dalle voci - 


di un gruppo di ragazzi della parrocchia, la stessa in 
cui l’11 maggio scorso Roberto Calzolari aveva 
ricevuto il sacramento della Cresima. (Il:servizio 
fotografico è di Giovanni Montenero) 


Tr 


Anno 109 /numero 193 /L. 1200 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Un abito nero. Un grande 
paio di occhiali dello stesso 
colore per nascondere lela- 
crime e per non imbarazzare 
troppo la tanta gente che le 
Si è stretta attorno. Violetta 
Passagnoli Calzolari. ha 
Stretto mani, ha baciato sulle 
guance amiche e amici. Più 
di duemila persone ieri mat- 
tina le hanno detto con la lo- 
ro. presenza che volevano 
bene ai due suoi figli, che 
erano vicini al suo doloree a 
quello di suo marito Giorgio. 
La chiesa di San Francesco 
in via Giulia si è riempita al- 
l'inverosimile, come fosse 


: Pasqua o Natale. Molti sono 


rimasti sul sagrato dove i ge- 
nitori fin dalle 8.30 avevano 
iniziato ad accogliere amici, 
parenti, conoscenti, compa- 
gni di scuola, autorità. 

Come due fidanzati, il papà e 
la mamma di Alessandro e 
Roberto ogni tanto intreccia- 
vano le loro mani, dita tra le 
dita. Un gesto dolcissimo ein 
questa occasione anche di- 
sperato. Solo un momento 
ha vacillato Violetta Passa- 
gnoli. Ha abbassato il capo 
sulla spalla del marito men- 
tre il papà le accarezzava i 
capelli. Per' l'anziano inge- 
gnere era la sua bambina. 
Una manifestazione corale, 
tenera e struggente ha dato 
l'addio ai due fratelli. Fede in 
Dio e ricordi di gioventù, re- 
lazioni sociali e amicizie in- 
veterate, rapporti di lavoro e 
umana partecipazione, tutto 
questo ha fatto ala al corteo 
che entrava in'chiesa al se- 
guito di Alessandro e Rober- 
to. Giovani con la chitarra e 
un anziano frate chino sul- 
l’armonium, la luce del sole 
tagliata dalle alte finestre e 
le fiamme delle candele, il 
tricolore della scuola media 
«Codermatz» e il labaro del- 
la «Ginnastica triestina», fio- 
ri bianchi, musica. Consola- 
zioni filtrate da duemila anni 
di civiltà, se consolazioni ci 
possono essere quando si 
perdono due figli. 

«Iddio della speranza» dice il 
celebrante quando sale al- 
l'altare. Accanto a lui c'è 
monsignor Mario Cosulich, 
insegnante di religione all’O- 
berdan, il liceo di Violetta e 
Giorgio Calzolari. La gente 
prega, inginocchiata. Più tar- 
di, durante l'omelia, il vica- 
rio generale Piergiorgio: Re- 


. gazzoni, in rappresentanza 


del vescovo assente da Trie- 


TRAGEDIA / L'ULTIMO SALUTO AD ALESSANDRO E ROBERTO 


La città vicina ai genitori 


Navata gremita e tante persone 


all’esterno - L’omelia pronunciata 


dal vicario vescovile Ragazzoni 


Presente anche il sindaco Richetti 


ste, parlerà di «dolore e stu- 
pore». «Siamo ammutoliti 
davanti a questo evento che 
ha lasciato tutti senza paro- 
le. La sofferenza umana met- 
te sotto accusa anche Dio, il 
cui disegno talvolta resta im- 
perscrutabile». 

Accompagnato da due chi- 
tarre un gruppo di giovani 
canta «mi hai preso con te, 


Signore». Altri piangono. 
Due ragazze si abbracciano, 
disperate. Ma nessuno 


ostenta il suo dolore, tutto 
resta nei limiti del «persona- 
le». Compostezza, quasi lu- 
terana, mentre nel petto bat- 
tono sentimenti fortissimi, 
mediterranei. Due compagni 


oletta Passagnoli Calzolari, lamamma dei due 


di scuola di Roberto si sento- 
no male. Si accasciano. Li 
portano in sacrestia în brac- 
cio, mentre una giovane 
mamma fende la folla, supe- 
ra la barriera dei banchi, si 
avvicina al suo bambino per 
prestargli soccorso. Ma è già 
arrivato il medico. 

Il sindaco Richetti tiene gli 
occhi bassi e si tormenta il 
mento. La sua presenza ha 
un preciso significato. «Trie- 
ste è cON voi e partecipa al 
vostro dolore». Altre autorità 


«sono in mezzo alla folla. Pri- 


madi entrare in chiesa si so- 
no avvicinati ai parenti. Chi 
al papà, chi allamamma, chi 
ai nonni. Genitori tra genito- 
ri. 


ragazzi, esce dalla chiesa. Accanto a lei Piero 
Franceschini, da innumerevoli anni istruttore di basket 


della «Ginnastica triestina». 


LA «QUERELLE» SUL COMITATO REGIONALE COMMERCIO ESTERO 


Francescutto: «Hanno scelto loro» - Ma anche Gorizia rivendica un suo ruolo 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Eppur si muove. La città del- 
l'indolenza si è riunita a‘ coorte 
di fronte all’affaire del comita- 
to regionale per'il commercio 
con l'estero. La scarsa rappre- 
sentatività giuliana in seno al 
nuovo organismo non è stata 
indolore, Dice il sindaco Ri- 
chetti, chiamato in causa dal 
presidente dell’Ezit Tabacco 
per il suo silenzio sulla que- 
stione: «Troppo spesso Trieste 
Viene considerata o si consi- 
dera essa stessa come un cor- 
po estraneo alla Regione, che 
debba di volta in volta svolge- 
te una difesa d’ufficio colletti- 
Va o rivendicare 'una qualche 
rappresentanza all’estero’. 
Così non deve essere — ag- 
giunge Richetti — e bene ha 
fatto l'assessore Rinaldi a rile- 
Varlo in' un caso di particolare 
importanza». È 
Un chiaro appoggio alla tesi 
movimentista, che dovrebbe 
coinvolgere,'secondo Richetti, 


«ciascun responsabile. della 
Vita politica, economica o am- 
ministrativa della città». . E, 
buon terzo, lo fa il presidente 
della Provincia Crozzoli. Quel- 
le triestine, chiede e si chiede, 
sono lamentele tempestive o 
fuori tempo massimo? Se co- 
munque la composizione del 
comitato risultasse poco equi- 
librata, allora si imporrebbe 
«un'iniziativa politica coordi- 
nata a livello provinciale», Tra 
le righe Crozzoli non manca di 
far sapere che «la responsabi- 
lità di un singolo assessore 
non esclude quella del: presi- 
dente della giunta e della giun- 
ta stessa». Francescutto, vice- 
presidente della giunta regio- 
nale oltrechè socialista e com- 
pagno di partito di Crozzoli, 
Non. avrebbe insomma colpe 
specifiche, pur avendo avalla- 
to le nomine dei componenti 
del comitato da lui stesso pre- 
sieduto. 

Il diretto interessato, France- 
Scutto, appunto, va anche ol- 


tre. A sentirne le ragioni, lui 
non c'entrerebbe proprio. «Bi- 
sogna innanzitutto ricostruire 
nei termini esatti la vicenda — 
precisa — perchè qualche 
passaggio si è perso. Era |'U- 
nioncamere che doveva indi- 
care i suoi due rappresentanti 
nel comitato per il commercio 
con l'estero, e mi risulta che lo 
‘abbia fatto in piena armonia. 
La scelta finale del ministro 
Ruggiero, in ultima analisi, na- 
sceva dal consenso generale. 
Trieste, poi, non mi sembra 
così malmessa, avendo otte- 
nuto la segreteria dell’organi- 
smo e altre due rappresentan- 
ze di settore. Modificare la 
composizione del comitato? Si 
può, certo, ma solo se l'Union- 
camere farà un nuovo pronun- 
ciamento al riguardo...». 

La palla ripassa dunque. al- 
l’ente che riunisce le quettro 
Camere di Commercio del 
Friuli-Venezia Giulia. E che in 
casi del genere, come si può 
immaginare, lavora sempre 


sul filo. Le nomine di Giust e 
Bravo, presidenti rispettiva- 
mente a Pordenone e Udine, 
sarebbero nate proprio nell’ot- 
tica di un discorso che, da fuo- 
ri, può anche apparire lunare, 
ma «politicamente» è inecce- 
pibile. In sintesi: Trieste non 
poteva aspirare a un proprio 
rappresentante camerale (nel- 
la. fattispecie il presidente 
Tombesi) nel neocostituito co- 
Mitato regionale perchè un en- 
te strettamente collegato, il fu- 
turo «Ice» (Istituto per il com- 
mercio estero), avrà sede pro- 
prio nella nostra città. Giust, 
dal canto suo, «ci teneva mol- 
tissimo», per rafforzare il ruo- 
lo di Pordenone quale città di 
confine (?), mentre Bravo, beh, 
Bravo c'è sempre. È 
Resta Gorizia. Piuttosto pena- 
lizzata, in effetti. Con il suo 
presidente, camerale, Enzo 
Bevilacqua, fuori dall’ente e 
nessun altro isontino a farne le 
veci. Un isolamento certo non 
voluto. Che ha portato Bevilac- 


qua a intraprendere un passo 
ufficiale. «Nella riunione del- 
l'Unioncamerte del giugno 
scorso — racconta — dopo 
aver ratificato le designazioni 
di Bravo e Giust, si era conve- 
nuto su di un Particolare: nel 
caso fossero emersi degli 
squilibri territoriali si sarebbe 
provveduto con degli adeguati 
rimpasti. Bene, gli squilibri ci 
sono, e a mio aVViso colpisco- 
no maggiormente Gorizia di 
Trieste. Ho già inviato dunque 
una lettera al Presidente udi- 
nese Bravo, invitandolo a por- 
re l'argomento all'ordine del 


. giorno del prossimo direttivo 


Unioncamere». Nel quale, det- 
to per inciso, Bravo dovrebbe 
lasciare la sUa poltrona pro- 
prio a Bevilacqua. Semprechè 
sia d'accordo di farlo, beninte- 
so. Pochi margini di manovra, 
invece per Trieste, ma un rap- 
presentante giuliano in più sa- 
rebbe comunque un successo. 
Oltre a evitare un'inutile guer- 
ra tra parenti poveri regionali. 


leste 


‘ASELLA NEVEA 


La palla passa all’Unioncamere  |Mobilitazione di soccorsi 


Martedì 28 agosto 1990. © 


| Oltre duemila persone al rito funebre svoltosi nella chiesa di San Francesco 


In effetti ciò che è accaduto 
nella villetta di Lignano ha 
messo in crisi certezze più 
che consolidate. Ha dimo- 
strato che basta un nonnulla, 
una somma di coincidenze 
per stroncare due vite in mo- 
do assurdo e imprevedibile. 
Qualcuno potrà obiettare 
che altrettanto accade negli 
incidenti stradali. E' vero, 
ma è anche infinitamente più 
usuale, quasi scontato, forse 
già messo nel conto. Invece 
una morte'subdola e invisibi- 


le come la corrente elettrica,, 


ha colpito all'improvviso sot- 
to gli occhi dei genitori. Ha 
colpito incasa, inunmomen- 
to di quiete. Ha colpito a tra- 
dimento e ora costringe mi- 
gliaia e migliaia di genitori a 
fare i conti.con questa realtà. 
Mestiere difficile quello del 
genitore, specie di questi 
tempi. Genitori che piangono 
figli morti, genitori che dei fi- 
gli non sanno più nulla, geni- 
tori di ragazzi rapiti, seque- 
strati, uccisi. 

| celebranti scendono dall’al- 
tare. Benedicono i due ra- 
gazzi. La gente si segna sul- 
la fronte, sulle labbra, ‘sul 
petto. Il profumo dell’incenso 
si spande nelle navate. La 
cerimonia religiosa è finita. 
Gli uomini in divisa si avvici- 
nano. E' il momento, si deve 
Uscire. Fazzoletti strizzati 
nelle mani, mascelle serra- 
te. La folla fa ala, i genitori, 
gli zii, i nonni si muovono 
lentamente. La porta della 
chiesa, il sagrato, una deci- 
na di scalini e sono accanto 


ai due carri ornati di fiori- 


bianchi. | genitori indugiano. 
Violetta Passagnoli allunga 
la mano verso il legno. L’ulti- 
ma carezza. 

Gli sportelli si chiudono, i pa- 
renti prendono posto nelle 
macchine blu. Il corteo si 
compone, i vigili bloccano il 
traffico con rari colpi di fi- 
schietto e mani aperte. Le 
Vetture coi fiori si muovono, 
presto inghiottite dall’usuale 
sarabanda. La gente sciama 
lungo via Giulia. Ragazzi sui 
motorini, adulti a piedi. En- 
trano nei bar, cercano le 
macchine posteggiate lonta- 
no, qualcuno si ferma a 
chiacchierare, Sono le 11 del 
mattino, il sole di fine agosto 
inonda di luce la strada che 
porta.nel cuore della città. | 
parenti e i genitori sono già 
lontani, accompagnano da 
soli i loro ragazzi. Un grande 
silenzio ha già preso il posto 
del vociare della gente. 


Il rito si è appena concluso e i due feretri 


Francesco portati a mano dagli amici di Alessandro e Roberto. Via Giulia è bloccata 
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stanno uscendo dalla chiesa di San 


dalla folla che sta attendendo la partenza del corteo funebre. 


TRAGEDIA / IL PIANTO DEGLI AMICI 
I feretri bianchi portati a spalla 


A lutto le bandiere della scuo. 


Piangevano disperati, sorreggendosi l’un 
l’altro, ammutoliti dal dolore, non riuscen- 
do a farsene una ragione. Compagni di 
scuola, di squadra, amici e amiche di Ro- 
berto e Alessandro: accomunati da un’infi- 
nita tristezza, hanno partecipato al rito fu- 
nebre di ieri mattina nella chiesa di San 
Francesco d'Assisi. Volti di adolescenti, 
solitamente illuminati da sorrisi e da occhi 
spensierati, erano invece affranti, solcati 
dalle lacrime: un contrasto stridente, a 
tratti inaccettabile. 

Due le bandiere listate lutto, quella della 
scuola media Codermatz e' quella della 
Ginnastica triestina con gli alfieri in tuta. E 
poi decine e decine di teen-agers in jeans 
e maglietta, giunti a questo terribile ap- 
puntamento in vespa o. in motorino. Con 
struggente spontaneità, sono stati loro a 
dare l'esatta idea della dimensione della 
tragedia. A quell’età un'amicizia sincera 
conta più di qualsiasi altra cosa. Roberto e 
Alessandro erano sportivi, simpatici, 
estroversi, e di amici ne avevano davvero 
tantissimi. 

All'arrivo dei feretri bianchi i ragazzi, fino 
a quel. momento immersi in un costante 
brusio, improvvisamente ammutoliscono. 
Dopo il passaggio delle bare, la navata 
centrale della chiesa si riempie. La ceri- 
monia inizia in un silenzio irreale, rotto so- 
lo dai singhiozzi irrefrenabili di due ragaz- 
ze bionde in prima fila che tentano invano 
di farsi forza a vicenda. La chiesa è piena, 


per salvare un triestino 


| 


la Codermatze della Sgt 


molti si fermano nel pronao, altri addirittu- 
ra sul marciapiede di via Giulia, a guarda- 
re da lontano. Il traffico stradale continua 
intenso, regolamentato a senso unico al- 
ternato da vigili urbani e funzionari del- 
l’Act, ma non ci sono colpi di clacson im- 
pazienti. > 

La messa prosegue. C’è chi non riesce a 
reggere l’intensità emotiva del rito: è il ca- 
so di tre amiche sedute sulla scalinata che 


porta in chiesa in preda a una crisi di pian- 


to. Un. vecchietto con la borsa della spesa 
domanda cosa sta succedendo, poi ricor- 
da «Ah, quei due poveri fioi...che disgra- 
zia». 3 

Termina la messa. Nel pronao la folla si 
‘apre mentre, portati a spalla da alcuni ra- 
gazzoni in lacrime, escono i feretri. On- 
deggiano sopra le teste, le mani si allun- 
gano per sfiorarli, un gruppo di calciatori 
delle squadre giovanili della. Triestina 
commenta sottovoce. Il traffico si blocca 
per cinque minuti, giusto iltempo di forma- 
re.il corteo funebre, che parte silenzioso. 
E' tutto finito, la gente si disperde in pochi 
istanti. Davanti alla chiesa di San France- 


sco restano solo un paio di capannelli che, 


vociando sommessamente, si sciolgono. 
Indossati i caschi e inforcati i motorini, se 
ne vanno anche i giovani amici di Roberto 
e Alessandro: leri per la prima volta hanno 
visto cos'è la morte. 

[Alberto Bollis] 


ANZIANA 
Morta 
incasa 

Macabro . rinvenimento 


in un'abitazione al terzo 
piano di strada per Roz- 


Massiccia mobilitazione di 
soccorsi domenica pomerig- 
gio sul Gruppo del Montasio, 
sopra Sella Nevea, per sal- 
vare un giovane escursioni- 
sta triestino scivolato su un 
ghiaione mentre stava ten- 
tando di raggiungere il rifu- 
gio «Corsi» da Sella Mosè. 
Luca Baldassin, 17 anni, via 
dei Mirti 7, faceva parte di 
una comitiva del Cai-XXX Ot- 
tobre che aveva organizzato 
una gita in giornata. 

If terreno reso infido dalla 
pioggia deve aver tradito il 
Baldassin che all'improvviso 
ha perso l'equilibrio com- 
piendo uno spaventoso ruz- 
zolone.. Alcuni. gitanti sono 
corsi al vicino rifugio «Corsi» 
da dove il gestore Raimondo 
Sarilo ha attivato il soccorso 
alpino della guardia di finan- 
za di Tarvisio e Sella Nevea. 
Un elicottero dell’Ale Rigel 
di Casarsa si è immediata- 
mente alzato in volo e ha 
raggiunto il ferito. Il giovane 
è stato adagiato su una ba- 
rella «mariner» e trasportato 


ù 


fino alla Malga Granpagar. 
La guardia medica di Sella 
Nevea gli ha poi riscontrato 
escoriazioni in varie parti 
del corpo e la sospetta frattu- 
ra del piede sinistro. 
Dal momento che le sue con- 
dizioni non destavano preoc- 
cupazione, il Baldassin in 
serata ha potuto ripartire in 
pullman con la comitiva alla 
di Trieste. Una volta giunto in 
città si è presentato al pronto 
soccorso dell’ospedale mag- 
giore. E' stato ricoverato nel- 
la divisione ortopedica. Le 
radiografie hanno evidenzia- 
to una microfrattura cosic- 
chè l'arto offeso è stato in- 
gessato. Guarirà in un mese. 
Luca Baldassin, che  fre- 
quenta un liceo cittadino, è 
un appassionato della mon- 
tagna. Spesso vi si reca con 
il padre per fare lunghe cam- 
minate. «Abbiamo preso tan- 
ta paura ma per fortuna mio 
figlio se l’è cavata con pochi 
danni», ha detto al telefono 
la madre. 
GIOVANNA 
| MAIANI 


SETTIMANA 


COM. EFF.. 


zol 47. Con ogni probabi- 
lità un malore ha «fulmi- 
nato» la pensionata Mi- 
randa'Cressi di 83 anni. | 
nipoti che la accudivano 
avevano lasciato il suo 
appartamento domenica 
sera. leri mattina sono 
ripassati a trovarla ma 
nessuno ha aperto loro 
la porta. Avevano anche 
le chiavi ma la serratura 
era bloccata dal di den- 
tro. Sono così intervenuti 
i vigili del fuoco che con 
una scala si sono arram- 
picati fino al terrazzino 
dell'abitazione dell'an- 
ziana donna. La Cressi 
era distesa sul pavimen- 
to del soggiorno. Il tele- 
visore era acceso e sul 
tavolo c'erano i resti del- 
la cena. La morte l'ha 
forse sorpresa mentre 
stava mangiando. Sul 
posto si sono recati an- 
che la Cri e le forze del- 
l'ordine. 


intnrnrrrineni cpninenrro 
| 
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acor: «Necessaria 


più correttezza 
nei rapporti politici» 


Il mese di agosto, riservato 
di solito a riflessioni, studi e 
per i più fortunati alle ferie, è 
stato impiegato quest'anno 
da alcune forze politiche a 
Trieste a sparate polemiche 
e alla rincorsa di «slogans» 
che mutuati da certo malco- 
stume nazionale servono 
spesso a mascherare rego- 
lamenti di conti, polemiche 
totalmente avulse dai pro- 
blemi della città in ciò talvol- 
ta assecondate da una certa 
enfatizzazione televisiva e 
giornalistica. 

Esistono difficoltà tra alcune 
forze politiche di maggioran- 
za, originate banalmente da 
incomprensioni personali e 
Vengono praticate furberie e 
scorrettezze per desiderio di 
favorire sul piano - della 
proiezione esterna la pro- 
pria parte politica. Si tenta 
poi di nobilitare tali atteggia- 
menti con polemiche di fac- 
ciata senza affrontare temi 
concreti. Fino a ‘oggi non si 
può dire che il lavoro della 
giunta comunale e provin- 
ciale di Trieste ne abbiano 
per fortuna risentito ed è sta- 
ta portata avanti una mole di 
lavoro notevole con analisi 
approfondita su importanti 
temi cittadini dei lavori pub- 
blici al traffico alle istituzioni 
culturali, al personale con 
impegno e risultati che mi 
fanno ritenere che quella at- 
tuale al Comune sia la più 
‘completa delle giunte cui ho 
partecipato negli ultimi anni 
successivi ai monocolori 
della Lista per Trieste. Si è 
riusciti a tener fuori dal lavo- 
ro di giunta quelle polemiche 
che per genericità e man- 
canza di approfondimento 
non meritavano sorte miglio- 
re. 

La pratica dell'amministra- 
zione in prossimità del 2000 
e comunque della prossima 
scandenza europea del '93 6 
la sintesi che le forze politi- 
che elaborano per program- 
mare l’attività, impongono 
peraltro impegno ampio e 
Studio quotidiano anche per 
le innovazioni legislative e i 

nuovi strumenti di intervento 
che dottrina e prassi hanno 

elaborato nel campo della 

pubblica amministrazione 

per superare quella elefan- 

tiasi che ci ha visto buoni ul- 

timi in Europa nei tempi di at- 

tuazione dei lavori Pubblici. 

Nel momento in cui le leghe 

al Nord hanno colpito dura- 

mente certo modo di fare po- 

litica anche senza offrire mo- 

delli alternativi pratici, si im- 

pone una modifica nei rap- 

porti tra le forze politiche con 

sacrifici e abbandono di 

prassi rituali e furberie spes- 

so scoperte che allontanano 

maggiormente l'opinione 

pubblica dalla classe politica 

Stessa. 

La città ha bisogno di poter 

programmare il proprio futu- 

ro verificando ovviamente 
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con. frequenza gli stati di 
avanzamento delle realizza- 
zioni avendo come quadro i 
riferimenti. programmatici 
ma senza stucchevoli slo- 
gans o battute a effetto. L’o- 
pinione pubblica triestina in 
più occasioni ha dimostrato 
di essere sufficientemente 
matura per saper valutare 
anche oltre il polverone l’af- 


fidabilità delle proposizioni e_ 


l'operatività delle proposte 
programmatiche delle forze 
politiche di maggioranza e 
opposizione. Le accuse di 
esistenza di comitati d'affari 
devono essere portate, se 
fondate, nelle sedi deputate 
a sanzionare comportamenti 
illegittimi le aule giudiziarie 
e-non usate per alimentare 
polemiche in carenza di pro- 
posizioni alternative concre- 
te. Gli accordi tra i compo- 
nenti della maggioranza de- 
vono essere attuati integral-. 
mente e dev'essere condan- 
nata la prassi dei giochi as- 
sembleari ed evitati schiera- 
menti privilegiati ed emargi- 
nanti. La trasparenza e la 
par condicio dei cittadini di- 
nanzi all'amministrazione 
dev'essere l’obiettivo più ur- 
gente da perseguire. 
Sono convinto che se alla ac- 
cettabile funzionalità ammi- 
Nistrativa e all'attuazione dei 
progetti contenuti dagli ac- 
cordi non si affiancherà una 
Maggior correttezza di rap- 
porti nell'interesse della cit- 
tà, la prosecuzione della col- 
laborazione non. sarà più 
possibile e i repubblicani 
senza incertezze si ritireran- 
No da tutte le posizioni di re- 
Sponsabilità che sono state 
loro attribuite nelle singole 
aree provinciali dove si rite- 
nesse venuta meno la possi- 
bilità operativa degli accordi 
Stessi sia negli enti elettivi di 
Primo grado che negli altri 
enti pubblici di secondo gra- 
do. Occorre però confidare 
nel buon senso di tutti per- 
ché la città non ha bisogno di 
crisi.ma di governi efficienti 
e soprattutto di un sistema di 
solidarietà civile fondato sul 
rispetto reciproco che talvol- 
ta è mancato. > 
La condizione per l'esercizio 
dell'attività amministrativa e 
politica non deve essere. ja 
disponibilità ad accettare in- 
giurie e a consentire a chiun- 
que di presupporre la mala- 
fede. sc 
Occorre che l'impegno per 
migliorare la città ammini- 
strando la cosa pubblica con 
il mandato democratico de- 
gli elettori sia motivo di orgo- 
glio. e di apprezzamento e 
mon. presupposto per costi- 
tuire un bersaglio di giochi 
politici o della partitocrazia, 
che non sempre ha corretta 
considerazione delle istitu- 
zioni. 
Avv. Sergio Pacor 
consigliere comunale Pri 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


Trieste 


‘GOLFO /LA CRISI INTERNAZIONALE E I TRIESTINI 


Paesi uniti contro Saddam’ 


Gli avvenimenti iracheni vengono seguiti con molta a 


Saddam Hussein, la guerra 
nel Golfo, le strategie diplo- 
matiche, le iniziative interna- 
zionali, il gesto di Kurt Wald- 
‘heim, il ruolo dell'Onu. I trie- 
Stini, informatissimi, ne par- 
lano con disinvoltura e co- 
gnizione. Il conflitto nel Golfo 
Persico, in apparenza lonta- 
no, è vicino a tutti, perle sue 
numerose implicazioni e per 
le apprensioni che suscita. 
Fra le persone intervistate 
per strada, i giudizi sui pos- 
Sibili sviluppi del conflitto so- 
no spesso divergenti, ma c'è 
Un elemento condiviso da 
tutti: la comunità internazio- 
nale deve restare compatta 
e isolare l'Iraq. 

Dice ad esempio Alessandro 
Gerzelli: «Se il mondo intero 
sarà contro Saddam, quel 
pazzoide non potrà. fare 
Niente». L'analisi di Sergio 
Stocca è più articolata, ma ri- 
flette anch'essa la. fiducia 
nella forza di pressione della 
comunità internazionale: 
«L'Iraq non può arrivare a un 
contrasto fisico col mondo 
intero. A ben vedere — con- 
tinua Stocca — Saddam Hus- 
sein ha già l’acqua alla gola, 
come dimostra il suo com- 
portamento con gli ostaggi, 
che sono per lui l’unico stru- 
mento di dialogo. lo non.cre- 
do che farà loro del male, 
perché scatenerebbe una 
reazione internazionale che 
non potrebbe controllare». 


Eric Gon | 


FM 98.500. 


Gli intervistati concordano 


sulla necessità di una comune 


azione diplomatica per evitare 


di giungere a un conflitto 


Anche Bruno Svaghel è con- 
Vinto che la soluzione della 
crisi del Golfo verrà «per 
esaurimento», se il fronte in- 
ternazionale resterà unito. In 
caso contrario, dice Svaghel, 
«c'è il rischio di uno scontro 
bellico, che potrebbe esten- 
dersi oltre la zona del Golfo 
Persico». 

Il timore di una guerra acco- 
muna due giovani, Eric Gon 
e Lilia Comar, diciannove 
anni lui, diciassette lei. «So- 
no.preoccupato perché po- 
trebbe scoppiare una nuova 
guerra mondiale», dice Eric. 
«Anche senza arrivare a tan- 
to — osserva Lilia — c'è il 
rischio immediato di una 
guerra chimica». Per i due 
giovani, l’unica via d'uscita 
dalla crisi, quella diplomati- 
ca, è possibile «se tutte le 
Nazioni tratteranno  insie- 
me». «Senza fare come ha 
fatto Waldheim», precisa la 


ragazza. 
Il gesto del Presidente au- 
striaco, che ha interrotto l’i- 
solamento internazionale di 
Saddam Hussein, recandosi 
a Baghdad per chiedere, ot- 
tenendola, la liberazione dei 
suoi connazionali, non è pia- 
ciuto neppure a Giorgio Ba- 
tich, di professione odonto- 
tecnico. - 
«Waldheim secondo me ha 
sbagliato — dice Batich — 
perché in questa fase è im- 
portante che tutte le Nazioni 
restino unite contro l’Irag». 
Dello stesso avviso, oltre a 
Gerzeli, sono Stocco e Sva- 
ghel, che riconoscono però 
all'Austria una particolare 
autonomia diplomatica, tipi- 
ca di un Paese che non fa 
parte della Nato e neppure 
della Cee. 

«Un intervento simile — pre- 
cisa comunque Bruno Sva- 
ghel — non sarebbe possibi- 


Bruno Svaghel Lilia Comar 


Alessandro Gerzeli Sergio Stocca 


PROSPETTIVE DEL TURISMO 
Seminario a palazzo Diana 
col ministro sloveno Pas 


Il ministro del turismo slo- 
veno, Ingo Pas, interverrà 
oggi, alle 11, nella sede 
della Democrazia cristia- 
na di piazza San Giovanni 
5, a un seminario pubbli- 
co, aperto a tutti, che ver- 
terà sull’analisi delle pos- 


mentre il responsabile del 
settore turismo dello scu- 
docrociato, Daniele  Da- 
mele, terrà una breve re- 
lazione introduttiva ai la- 
vori del convegno. L'ap- 
puntamento di oggi è ‘il 


Quando è Jembo dî 
— Giori Arancio 


ecco dove trovare 
il meglio di ciò che serve 


SR 
| Via Mazzini, 29 - Tessuti Alta 
Moda, Negozio consigliato dal 
la rivista Sposa Bella per l'as 


- sortimento di tessuti da spos: 
e cerimonia. 


>| 


Silvio Rustia 


VIA MAZZINI, 29 


GATTRUC 


Piazza Goldoni, 1 - Grande as. 
sortimento di meravigliosi tes. 
‘suti da Sposa, Sposo e cerimo: 
nia. Tessuti Alta Moda. 


monti 
Perna scelta sicura... la miglio- 
re qualità! In via S. Spridione 
| biancheria intima uomo, donn: 

neonato, bambino; biancheria 


per la casa, trapunte, coperte, 
lenzuola. In via S. Nicolò 2 


daggi et ti 


Mia Carducci, 4 - LINEAbbiglia- 
mento. Gli sposi LINEA sono tutti fe- 


Palazzo Tonello 
Cari sposi, state Pensando all'arre- 
damento della vostra casa, alla li- 
sta nozze, alle bomboniere? 
La soluzione è PALAZZO TONELLO * 
“ piazza Goldoni 1 - negozio consi- 
gliato dalla rivista SPOSA BELLA 


Fiori 


TALHITA 


Fiori e piante per tutti i vostri 
momenti felici. 


Rigutti moda uomo | 


Via Mazzini, 43 SI di 
Appuntamenti e occasioni con 
l'eleganza: smoking, coordinati 
- eabiti da cerimonia anche su mi- 
sura ai quali rinunciare è impos- 
sibile. RIGUTTI... veste tutti 


LADA 


Acconciature 


tilista in via Coroneo 3 
piano © 371014 

roposte in esclusiva su video 
Collezione Sposa '90». 


V.le XX settembre 16 - tel 
371460 - Gioielleria, oreficeria 
fedi e girocolli inoro, oro e dia. 
manti. 


fue) 


iazza Tommaseo 4/B - tel 
167636/367886.. Tutte le 

liori proposte per un indi 
menticabile VIAGGIO DI 
NOZZE con sconto sposi 


| Via Ginnastica, 7 - Tel. 774778. 
Bomboniere, articoli da regalo 
per tutti i momenti più impor: 
tanti, per i tuoi ricordi piùfelici. 


sibilità di collaborazione 
nel comparto del turismo. 
tra il Friuli-Venezia Giulia 
e la città di Trieste in parti- 
colare, e la Slovenia. 
L'assise sarà presieduta 
dal segretario provinciale 


primo di una serie di pro- 
poste che la Democrazia 
cristiana intende realizza- 
re al fine di elabotare un 
pacchetto di interessi ten- 
denti a promuovere lo svi- 
luppo del turismo nella 


realtà cittadina. 


della Dc, Sergio Tripani, 


CHI APRE... CHI CHIUDE 


01 CI SIAMO! © 


/ E 
ESTA. RUBRICA PONE IN EVIDENZA ALCUNE ATTIVITÀ IN FUNZIONE NEL MESI 
Ù AGOSTO ED È ORGANIZZATA DALLA SPE DI TRIESTE - TELEF.' 040/366565 


CASA DI RIPOSO «DOMUS FELIX» 
Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza completa 24 su 24. Rette 
personalizzate. pese 
CASA DI RIPOSO «DOMUS FELIX» 
V. S. Francesco 40, tel. 774177. Assistenza completa. 


GIAGUAHO» (nuova gestione) 
V. Felluga 61, tel. 947279 (vicino campo S. Luigi); 


«L'IDRAULICO» di Radioni G. 
Pronto intervento. V.: Molino a vento 100, tel. 390037. 


Brunner 1 tel. 768477. SEDERE 
RISTORANTE LA TRATTORIACCIA +. Aria condizionata; 
Strada Vecchia dell'Istria, 46 tel. 381992. 


FOTO MANUEL Piazzale Gioberti 8- San Giovanni - bus 6/9. 
| Apertodal lunedì al sabato dalle 8.30-13 e dalle 16-20,30. 
Consegna foto in 20 min. Ingrandimenti in 10 min. 


le per l’Italia, la Gran Breta- 
gna e gli altri Paesi vincolati 
da alleanze politiche e mili- 
tari. Il gesto di Waldheim — 
conclude Svaghel— infondo 
è ininfluente sulla situazione 
diplomatica». 

Favorevoli all’iniziativa del 
Presidente austriaco sono 
invece Marina Coccolo, pub- 
blicista, e Monica Parmegia- 
‘ni, maestra d'asilo. «Wald- 
heim si è dimostrato corag- 
gioso», dicono. 

Marina. e Monica sono 
preoccupate soprattutto per 
gli ostaggi: «Pare che loro 
siano tranquilli, ma non cre- 
do che sarà facile riportarli a 
casa», dice Monica. «C'è da 
temere il peggio — sostiene 


Marina —, Saddam Hussein - 


ha parlato di guerra santa 


islamica. E' vero che gli stes- . 


si Paesi arabi, salvo un paio 
d'eccezioni, non hanno so- 
stenuto il dittatore dell'Iraq, 
ma Saddam potrebbe avere 
unasso nella manica». — — 

‘ Grande assente, fra i princi- 
pali motivi di apprensione, il 
possibile aumento dei prezzi 
dovuto all'embargo del pe- 
trolio di lraq e Kuwait. «Ab- 
biamo fatto fronte alla crisi 
petrolifera degli anni Settan- 
ta — dice a esempio Giorgio 
Batich — e possiamo supe- 
rare anche la crisi del Gol- 
fo». Come dire: siamo pronti, 


[ Lorenzo Guadagnucci] ‘ 


Monica Parmegiani 


Marina Coccolo 


OSPITA ANCHE UNA PALESTRA 
Ormai pronto in via Locchi 
il nuovo centro servizi 


‘La nuova palazzina servizi del Comune in via Locchi (Foto Marin) 


Sono stati ultimati i lavori al- 
la nuova palazzina servizi 
realizzata dal Comune in via 
Locchi. leri mattina e stato 
effettuato un sopralluogo al- 
la struttura da parte dell’as- 
Sessore ai lavori pubblici Lu- 
cio Cernitz con il presidente 
del consiglio circoscriziona- 
le di San Vito Cittavecchia 
Bruno Marini, il vicepresi- 
dente Aldo Pegoraro e il 
geometra Clementi, diretto- 
re della Sea. La visita alla 
palazzina ha raccolto com- 
‘menti di soddisfazione da 
parte di tutti: si tratta di un'o- 
pera funzionale e in grado di 
soddisfare svariate esigen- 
ze. 

Il nuovo complesso, realiz- 
zato sutre piani, ospiterà an- 
che la nuova sede del consi- 
glio circoscrizionale e del 
centro civico, un poliambula- 
torio dell'Unita sanitaria lo- 


i Martedì 28 agosto 1990 
venni = n L°__ iui 
\ 


ttenzione da tutti 


mi dopo le bellicose 


spiegano alla Crt - 
controllare i tassi, 
Variabile». 


cali». 


menti che ci arrivano». 


sformare in panico. 


cale e il distretto socio-sani- 
tario di base. 

Sempre nello stesso edificio, 
consegnato agli uffici dell’E- 
conomato, sono stati realiz- 
zati alcuni ambienti che sa- 
ranno destinati a societa 
sportive del rione, una pale- 
stra con un campo regola- 


mentare di pallacanestro e © 


ancora un'altra palestra de- 
dicata alle attivita ginniche 
fisio-terapeutiche. Un pre- 
zioso contributo per risolve- 
re l’annoso problema della 
carenza di strutture sportive 


‘incittà. 


Cernitz, osservando l’esito 
dei lavori nella palazzina, ha 
sottolineato che questa ope- 
ra rappresenta forse il più 
grande centro servizi realiz- 
zato dall'Amministrazione 
comunale negli ultimi dieci 
anni. Come ha rimarcato 
l'assessore ai lavori pubbli- 


GOLFO/RISPARMIATORI 
Tante domande in banca 
ma salvadanai tutti intatti 


I venti di guerra che soffiano dal Golfo Persico, causa di 
Vere e proprie tempeste nelle Borse di tutto il mondo, 
sembra non abbiano turbato i sonni dei risparmiatori 
one di operatori e addetti ai 
lavori, che hanno definito il mercato locale «attento e 
informato su ogni cambiamento, 
ne di ‘attesa’ rispetto all’evolversi della situazione». 

Nessuno, dunque, è corso a ‘rompere il proprio salva- 
danaio' per cercare. luoghi più sicuri cui affidare i rispar- 
Ù minacce 
«No, non abbiamo notato reazioni di alcun tipo tra i no- 
stri clienti», confermano alla Cassa di risparmio di Trie- 
ste. «E' assolutamente improbabile che questi terremoti 
internazionali, che scuotono il 
rivino a coinvogere i piccoli risparmiatori. 
per esempio, preferiscono fare investimenti più control- 
lati, come depositi bancari e titolo di Stato», Nessun pe- 
ricolo, dunque? «Qualche timore , collegabile indiretta- 
mente alla crisi, potrebbe arrivare dall'aumento dell’in- 
flazione. Questo spinge anche il piccolo risparmiatore - 
a investire più a breve termine per 
Oppure a puntare su titoli a cedola 


triestini. Questa la sensazi 


Nessun problema anche nel settore cambi, dove smen- 
tiscono che ci sia una improvvisa e sospetta carenza di 
dollari. «Agosto è sempre stato un mese particolare, a 
cause delle ferie», precisano alla Crt. «I dollari ci sono, 
e se mancano si tratta di situazioni momentanee e dalle 


ri». «Si tratta sicuramente di una mancanza transitoria», 
confermano in un altro istituto di credito cittadino. «Hus- 
sein non centra proprio nulla». 
Ma anche tra i risparmiatori più ‘professionali’, quelli 
che scelgono la Borsa per gestire le proprie finanze, 
nessun sonno è stato turbato dal fantasma del dittatore 
. iracheno. «La nostra opinione = precisano all’uffico mar- 
keting.del Banco di Roma - è che il triestino che ha 
interessi in Borsa non sia uno speculatore ma un rispar- 
miatore vero e proprio. E come tale si è comportato in 
questa occasione. La maggior parte è rimasta sulle sue 
posizioni, in attesa, mentre qualcuno ha comprato, ma a 


del Golfo non sembrano proprio essere in grado di tra- 


‘ne all'eliminazione delle 


ENTI 

Caselle 
pronte, 
inomi '( 
quasi 


Per le nomine politiche negli 
enti pubblici di secondo gra: 
do siamo al conto alla rove: 
scia. Senza prevedibili colpi 
di scena nelle designazioni. 
degli uomini che andranno a 
comporre. gli esecutivi va* 
canti. Il presidente della Pro: 
vincia Crozzoli ha continuato 
anche ieri le consultazioni 
con i diretti interessati, e lo 
stesso ha fatto in Municipio il 
sindaco Richetti. 

Mancano solo .i nomi, per 
riempire le varie caselle 
(coinvolti, tra gli altri, i due 
teatri, «Verdi» e «Rossetti», 
l'autoporto di Fernetti, l’ente 
Fiera) ma nelle varie segre- 
terie dei partiti gli organi- 
grammi sono pressocchè 
composti. Tra oggi e il fine 
settimana dovrebbero usci- 
re, alla spicciolata, le prime 
candidature. Sofferte, .ma 
maturate in tempo utile. 

Sul fronte politico si segnala 
intanto stasera una riunione 
dell'eseutivo provinciale del 
Pri.. Durante l'incontro. do- 
Vvrebbero essere definiti tem- | 
pi e modalità della verifica | | 
che i repubblicani chiedono 
con una certa insistenzalagli 
altri partiti di maggiora02® 
peraltro piuttosto perplessi. 

In particolare il Psdi in una 


ma calmo e in posizio- 


del dittatore iracheno. 


mondo della finanza, ar- 
Gli anziani, 


Hora > 7 i nota precisa che la verifica c 
cause più diverse. Il passaggio delle navi, per esempio: avrebbe un: senso se effet di 
capitano ed equipaggio, infatti, vengono pagati in dolla- tuata in sede di presentazio- es 


ne dei bilani di Provincia @ i 
Comune. 


« 
cifre contenute, privilegiando, come sempre, i titoli lo- ni 
È ov 
«No, non abbiamo assistito ad alcuna corsa alla vendita, co 
né a reazioni di panico», dice l'agente di cambio Giu- nu 
seppe Vizzini, vicepresidente della Borsa di Trieste. «La | de 
calma, comunque, si è rivelata vincente - ‘aggiunge-. : E 
Oggi, infatti, si è registrato un grande rimbalzo (più 4 | E 
per cento), in risposta ad alcuni spiragli d'intesa arrivati 5 
dalle zone calde. | risparmiatori triestini, va ricordato, IR 
hanno un vantaggio: quello di avere una tradizione di | = 
Borsa molto antica e di essere più preparati di altri. | È 
Inoltre si orientano in linea di massima su titoli assicu- E’ andato in pensione, | | 4 
rativi, con un'ottica di medio termine». É dopo 32 anni di carriera Ì bi 
Insomma,.ùn investitore 'colto’ che sa aspettare. «Non ‘esemplare presso if:c0r- fi i 
solo non c'è stata corsa alle vendite, ma anzi si è notata po dei vigili del fuoco, il sE 
una tendenza a comperare», precisa Enrico Fraulini, re- capo reparto Ernesto \_str 
sponsabile dell'ufficio titoli azionari della Crt. «Un’anali- Bertizzolo. Nato a Dutto- ci 
si precisa della situazione non è facile. Anche noi, co- gliano 57 anni fa, fu as- da 
munque, abbiamo cercato di indirizzare I nostri clienti sunto come vigile tem- rie 
verso un atteggiamento di attesa. A Trieste i volumi so- poraneo nel '58, Nomi- del 
no stati più modesti e questo sta a significare che non nato ‘permanente’ nel dei 
c'è stato panico. Le azioni più diffuse, anzi, sono state '63, Bertizzolo arrivò al me 
acquistate. Certo, la preoccupazione c'è, e la si tocca grado di capo-reparto l cat 
con mano nelle continue richieste di Consigli e chiari- nel '79. lodi 
Fin dai primi tempi si di- sof 
Un timore che è quasi prudenza, e che i venti di guerra Stinse “per'impegno tte re: 


grande disponibilità, 
tanto da meritarsi, già 
nel '59, un encomio col- 
lettivo da parte del vice- 
prefetto per lo spegni 
mento dell'incendio del- 
la sede Rai. Nel ’63 ci fu 
poi un elogio da parte 
del Ministero degli Inter- 
ni per le operazioni di 
soccorso effettuate nelle 
zone del Vajont. 


[Marinella Chirico] 


Un'altra importante 
menzione collettiva, 
sempre del Ministero 


degli Interni, vide prota- 
gonista il Bertizzolo «per 
la coraggiosa azione 
svolta per fronteggiare il 
grave incendio del depo- 
sito di olii minerali di 
Trieste nell'agosto. del 
'72». Proseguendo nella 
carriera, il neo-pensio- 
nato si meritò anche un 
elogio del. comandante 
della VI flotta americana 
nell '81, per aver soc- 
corso delle. persone’ 
coinvolte nel grave inci- 
dente sulla nave Uss Pu- 
get Sound. 

Diplomi di benemerenza 
del Ministero dell'Inter- 
no sono stati infine con- 
seguiti da Bertizzolo nel 
'76, in occasione delle 
operazioni di soccorso 
nelle zone terremotate 
del Friuli (con medaglia 
ricordo), e dopo l’inter- 
vento seguito al terre- 
moto dell’ *80'in Campa- 
nia e Basilicata (con me- 
daglia commemorativa). 


ci, si tratta di una struttura 
che dispone di moderne so- 
luzioni tecniche e che ha po- 
sto una particolare attenzio- 


barriere architettoniche. 
L'opera e costata oltre due 
miliardi. «Oltre a questo 
sforzo finanziario ci è voluto 
anche parecchio tempo — 
ha affermato Cernitz — ma 
mi sembra che, alla fine, il ri- 
sultato sia decisamente più 
che soddisfacente». 

Il presidente del consiglio. 
circoscrizionale Marini ha ri- 
cordato che «Questo inter- 
vento è il. primo importante 
passo verso la realizzazione 
di tutti quei servizi, rivolti al- 
la cittadinanza, che sono sta- 
ti previsti nell'ambito del re- 
cupero dell’area dell'ex Fab- 
brica Macchine di Sant'An- 
drea». 


DL 
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UNA DECINA I NEGOZI CHE NOLEGGIANO VIDEOCASSETTE 


Va forte il cinema in salotto. 


- 


Cercano i cartoni‘ animati, i film di fantascienza e quelli 


dell’orrore: i bambini sono clienti molto attenti ed 


esigenti. 


GALLERIE ) 


| «Pittura nuova nell’antico sca- 
Vo» alla Casa rurale di Duino, 
ovvero la mostra sul quinto 
corso di pittura all'aperto te- 
Nuto da Nino Perizi tra le cave 
del Garso e i giardini della cit- 
tà. Quindici sono stati i parte- 
cipanti, che con colori ittenia- 
namente legati alla loro perso- 
nalità, hanno sintetizzato roc- 
ce e arbusti in pennellate e 
Campiture prevalentemente 
astratte e informali. 
l'Appena entrati veniamo colpiti 
‘alla nostra sinistra dai quadri 
‘forse più belli di questa mo- 
Stra, paesaggi genuini e fanta- 
Stici dell'anima sincera di 
Francesca Franzil, una dician- 
hovenne alla sua prima espe- 
rienza pittorica. Alla purezza 
delle forme e della luminosità 
dei colori di queste opere pri- 
me, si contrappongono le intri- 
Cate e spezzettate pennellate 
di Deborah Ovadia, frammenti 
sofferti che sembrano ricerca- 
re se stessi. a 
Con forza e decisione si im- 
pongono nella loro rossa verti- 


«Fino a poco tempo fa il ge- 
nere più richiesto era il por- 
no, ora vanno di più le com- 
medie e l'horror»: Mauro 
Temperini, titolare di un ne- 
gozio di noleggio di video- 
cassette, sorride sotto i baffi 
e spiega ancora: «il nostro 
mercato è in espansione, ma 
il divieto di noleggiare film 
“a luci rosse” ci ha un po’ 
penalizzati». 

Film erotici a noleggio se ne 
trovano ancora; nei negozi di 
audiovisivi, di solito nell’ulti- 
mo scaffale dietro l'angolo, 
lontano da occhi indiscreti, 
ma sono i film erotici «d’au- 
tore», come «La chiave» di 
Tinto Brass o il classico 
«Emmanuelle». Per l’«hard 
core» c'è forse un mercato 
clandestino dei noleggi, oltre 
alla possibilità di acquistare 
in edicola le cassette allega- 
te a smilze rivistine porno- 
grafiche. 

Per i videonoleggi di Trieste, 
comunque, la proibizione 


‘ dell’«hard core» non ha in- 


fluito granché sul volume 
d'affari. «Il mercato è in 
espansione continua», dice 
Cristina Poletti, che lavora 
nella più grande videoteca 
cittadina. «C'è una tendenza 
alla crescita», conferma An- 
tonella Madalozzo, consocia 
di un negozio in via Fabio 
Severo. Ma il dato più elo- 
quente viene'dal numero di 


ALLA CASA RURALE DI DUINO 


Rocce e arbusti astratti 


Opere in mostra 


realizzate 


con Nino Perizi 
nell’antica cava 


calità i segni di Ines Lippolis, 
inframezzati da pause nere ed 
essenziali, mentre con altret- 
tanta forza e decisione, ma a 
un maggior livello di astrazio- 
ne, sono scandite le campiture 
e icolori delle mature opere di 
Rado Jagodic. 

Un certo talento trapela dalle 
Stesure un po’ incerte del gio- 
Vanissimo Stefano Turk, così 
come da quelle ormai sicure e 
impetuose. di Lorena Matic. 
Con lirico sforzo nasce la luce 
arancione delle tenebre pur- 


VERDE 
1678: 
‘28050: 


_; 
NUMERO 


puree in un quadro di Giulia Li- 
nussio, mentre combatte il ne- 
ro con il viola nell'opera di 
Raffaella Fistariol. 

Gioca con la trasparenza e la 
compattezza Fulvia. Fermo, 
mentre scandisce e condisce 
con una pioggia di scudisciate 
cromatiche i suoi quadri Fa- 
biola Faidiga. Più delicata- 
mente Annalisa Morpurgo an- 
nacqua i colori e i loro confini, 
e ancor più delicatamente ci 
offre dei fiori rosa e verdolini 
Anna Maria Assanti. 


Rosati e violacei sono i ve-. 


spertini timbri di Anita Nema- 
rini, con eleganti chiazze di 
lacca-si esprime Miriam Mau- 
ri, mentre apertamente neo- 
realistica è la cava di Clara Zi- 
ni, imponente e angosciosa 
come un anfiteatro futurista. 
Un anfiteatro in cui è germo- 
gliata più di una giovane pro- 
messa, spettacolo sempre più 
raro sul palcoscenico del no- 
stro mondo. 

[Aldo Castelpietra] 


STENZA TECNICA — 
IALE ACCOGLIENZA — 


| 


Videonoleggi presenti in cit- 
tà. Negli ultimi anni sono 
spuntati come funghi, e sono 
ormai una decina. 


| clienti crescono progressi- 


vamente, di pari passo conla 
diffusione dei videoregistra- 
tori, fino a poco tempo fa ac- 


cessori tecnologici d'élite,’ 


ora strumento d’uso familia- 
re quasi indispensabile, co- 
me televisione, lavatrice e 
frigorifero. E in Italia, avver- 
te Mauro Temperini, «il mer- 
cato è ancora aperto, non c'è 
saturazione». 

Per dare delle cifre indicati- 
ve, in un negozio di via Mila- 
no hanno noleggiato almeno 
una cassetta circa diecimila 
persone, altre quattromila 
l'hanno fatto in quello di via 
Fabio Severo, «più di mille, 
forse duemila», nel negozio 
di Mauro Temperini, in via 
delle Settefontane. 

Ogni giorno centinaia di trie- 
stini noleggiano almeno un 
film, al prezzo di seimila lire 
l'uno. La cifra, fra l’altro, è 
superiore a quella che si pa- 
ga in altre città. A Bologna, 
ad esempio, non si va oltre le 
cinquemila lire, che scendo- 
no. a quattromila se si è 
iscritti al «club» che fa capo 
al negozio prescelto (per la 
tessera annuale, la. spesa, a 
Bologna come:a Trieste, è di 
trentamila lire). A Trieste gli 


- 


Commedie e ‘horror’ hanno soppiantato il boom? dei film a luci rosse 


«associati» spendono cin- 
quemila lire per ogni casset- 
ta affittata. Ma la spesa non 
spaventa i triestini, presi or- 
mai dalla «febbre» del cine- 
maintivù. 

Nella nostra città il genere 
più richiesto è la commedia, 
«che mette d’accordo tutti, 
marito, moglie e figli», come 
fa notare Antonella Madalaz- 
zo. Fra i titoli più richiesti in 
questo periodo: «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi», 
«Poliziotto a quattro zampe», 
e «L'attimo fuggente», un 
film di grande successo, 
quest'inverno, nelle sale del 
cinema. 

Molto richiesti anche i film 
dell'orrore, che hanno un 
pubblico tutto speciale di 
adolescenti, a conferma del- 
la nuova moda giovanile che 
ha fatto la fortuna di libri e 
riviste specializzate. 

Il mercato delle videocasset- 
te è un buon indicatore delle 
tendenze nei gusti giovanili. 
La sezione musica del video- 
noleggio di via. Milano, in 
particolare, è un segnalatore 
molto sensibile. «Il genere 
preferito dai ragazzi — dice 
Gianni Guerra, musicista e 
responsabile del reparto — 
è l'heavy metal», il rock duro 
che sta ripetendo fra i giova- 
nissimi di oggi il successo in- 
contrato fra i ventenni di 
qualche anno fa, 


E' un mercato fiorente, in- 
somma, quello delle video- 
cassette. E' in espansione 
anche il settore delle vendi- 
te. I prezzi d'acquisto oscilla- 
no dalle venti alle quaranta- 
mila lire: «La spesa non è ec- 
cessiva — dice Mauro Tem- 
perini — siamo al livello di 
un libro e molte persone co- 
minciano a formarsi una vi- 
deoteca domestica». 

Ma la diffusione delle video- 
cassette, ci chiediamo, può 
influire in modo negativo sul 
cinema? Secondo Antonella 
Madalazzo no, «perché il no- 
stro nori è un pubblico di “ci- 
nefili”, casomai di appassio- 
nati della televisione. Chi 
ama il cinema, i film va a ve- 
derli nelle sale. AI massimo 
può affittare una cassetta per 
vederlo una seconda volta». 
Va poi considerato che i film 
«di qualità», quelli proiettati 
nelle sale dei cinema d’es- 
sai, entrano difficilmente nel 
circuito delle videocassette. 
«Per qualche tempo ho tenu- 
to quel genere di film — dice 
Temperini — ma il pubblico 
è molto ristretto. Ho dovuto 
rinunciare». 

Per gli appassionati del «ci- 
nema d'autore» non. c'è 
scampo: i loro film preferiti 
continueranno a vederli nel- 
le sale con il grande scher- 
mo, e solo lì. 


Una delle opere esposte alla Casa rurale di Duino, di Giulia Vinussio 


Ti! 


MUGGIA 


Il Circolo culturale Jacques Maritain, refe- 
rente culturale dell’Azienda autonoma di 
soggiorno ha allestito, nella sede mugge- 
sana dell’azienda stessa, una mostra dal 
titolo «Padri e figli, continuità artistica nel- 
la pittura triestina». La rassegna, curata 
da Luigi Silvi, si propone come un primo 
spunto problematico per una futura inda- 
gine a più ampio raggio sulle famiglie arti- 
stiche triestine anche del passato, come, 
adesempio, la dinastia dei Tominz. 

Per quanto attiene alla campionatura at- 
tuale visibile a Muggia, la continuità, al di 
là dell’inevitabile dato anagrafico, a livello 
stilistico è piuttosto variegata, anche in 
presenza di ascendenti scomparsi (Babu- 
der, i Giordani, Walcher) o tuttora felice- 
mente operanti (Bomben, Pisani). Lucio 
Giordani. con.la sua incisione di soggetto 
carsico, tra Mondrian e Klee (e un po’ alla 
Spacal), si discosta vistosamente dai suoi 
genitori. Infatti la sua geometria e il suo 
gusto timbrico si contrappongono al tona- 
lismo dei genitori, sia a quello costruito a 
sciabolate di colore del ritratto della ma- 
dre Frida de Reya Giordani, sia a quello, 
vibrante di tocco umbratile, della veduta di 
San Marco del padre Giovanni Giordani. 
La piccola incisione di Guido Walcher in- 
vece continua l’amore per la materia cro- 
matica e l'interesse per l'oggetto quale si 
vede nel lavoro del padre Carlo Walcher. 
Invece è più problematica la continuità per 


APERT 


I PER FER 


RATTATIVE PERSONALIZZATE 


Oa 


PRESSO: > 


Ecco il tagliando con cui i lettori de «IL PICCOLO» possono vo- 
tare il cantante o il gruppo preferito tra quelli partecipanti a 


sarà pubblicato ogni giorno:in questa pagina fino al 4 settembre. 
| La classifica che verrà espressa dai nostri lettori si affiancherà a 
quella delle giurie ufficiali della rassegna. | musicisti più votati dal 
referendum saranno premiati sabato 8 settembre a Trieste, in 
azza dell'Unità d’Italia durante la serata finale di 


| tagliandi potranno essere inviati per posta o recapitati amano 
entro e non oltre il 4 settembre 1990 presso la sede de 
«IL PICCOLO» in Via Guido Reni n°1 34100 TRIESTE. 


Padri e figli a confronto nell’arte 
Una rassegna-indagine sulle famiglie di pittori triestini 


i Babuder e la comune radice espressioni- 
stica, che di disciplina nel padre Giovanni 
in una visione saldamente costruita del 
paesaggio a olio, esplode nella tempera 
del figlio Giuliano in una sorta di fuoro 
d'artificio cromatico, ben adatto a signifi- 
care l'aspetto nel contempo ilare e inquie- 
tante del suo «Schiaccianoci». 
Il confronto tra Dante Pisani e il figlio Pier- 
paolo è ancora in atto e i due artisti sono 
‘accumunati dallo sperimentalismo, che in- 
duce a una visione allusiva. Me mentre il 
padre, nella timbricità del colore, denun: 
cia le lacerazioni prodotte nell'uomo dal 
contrasto tra artificio tecnologico e senti- 
mento della memoria, il figlio recupera la 
dimensione tonale per esplicitare il dissi- 
dio tra razionale geometrico e organico 
naturale. Vistosamente contrapposti sono 
invece i mddi dei due Bomben. Infatti il 
protuberato e grifagno: espressionismo, 
Venato di simbolismo dei Cavalieri dell’A- 
pocalisse del padre Ottavio, si scioglie, 
nel figlio Furio, in una pacata veduta reali- 
stica di Cittavecchia, lievemente increspa- 
ta di un fermentare luministico appena av- 
Vertibile. Un lessico familiare di uno 
squarcio della pittura triestina quindi piut- 
tosto problematico e stimolante, così da 
indurre la volontà di saperne di più su 
quanto, nell'arte, si possono confrontare 
affinità naturali e affinità elettive. 

[Sergio Molesi] 


ANTONIO GRANDI s.r.l. 


TRIESTE 


Via Flavia, 120 
Tel. (040) 281166. 


PLAHUTA GILBERTO & C. s.n.c. 


TRIESTE 


Viale Flavia, 104 
Tel. (040) 827231-813242 


TRIESTE AUTOMOBILI s.r.l. 


TRIESTE 


Via di Roiano, 6: 
[Tel. (040) 411950) 


SUCCURSALE DI VENDITA 
E ASSISTENZA FIAT 


TRIESTE 


Via Campo Marzio, 19 


: Tel. (040) 307030: 


CONCESSIONARI e SUCCURSALE 


AGNENER della tua Provincia 


I NUMERIUTILI | 


Guardia 
medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 
20 e festivo 8-20. Telefono 7761. 


SOS Le chiamate 
s d’emergenza 
‘Serve aiuto... 113: vigili del fuoco 115: 


polizia stradale 422222: carabinieri 


112: centralino questura 60311: vigili 


urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cio Contravvenzioni 366495 e 366497. | 
Soccorso 
in mare 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Peravere 
un'ambulanza 


Croce rossa 310310: Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (traspor- | 


ti). 
® Infermiere Î 
7 | volontarie 


ì 
Croce rossa italiana: servizio socio- È 
sanitario, tel. 308846. Orario: 11-12 


Gli ospedali 
cittadini 

Ospedali Maggiore, Cattinara e San- 
torio centralino 7761: Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695: Maddale- 


na 390190: Lungodegenti 567744/5; 
Clinica psichiatrica 51344. 


Pronto | 
Usi 
Servizio informazioni dell'Unità Sani- 


taria Locale: tel. 573012 dal lunedì al! 
venerdì dalle 8 alle 13 Î 


De 


È Telefono Î 
| & amico | 


Telefono amico 766666/766667. An-| 
dos (Associazione nazionale donne! 
operate al seno) 9-12, sabato esclu-! 
so, 364716. Anmic (Associazione na-| 
zionale mutilati e invalidi civili), via! 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur4; 
ra per la difesa contro la violenza ai 
minori tel. 306666. «Telefono rosa»! 
tel. 367879. Associazione amici del 
cuore per il progresso della cardiolo=i 
gia, via Crispi 31, tel. 767900; orariol 
9-13, 16-19. Andis, via Ugo Foscolo] 
18, tel. 767815. È Ì 


Emergenza | 
ecologica | 


Centro operativo regionale per la lot. 
ta agli incendi boschivi 167843044. 
Osservatorio malattie delle piante 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natural 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel: 301821. Servizio] 
beni ambientali e culturali della Re 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via F. Veneziani 
27, tel. 303428. Italia Nostra, via Pal-| 
Manova 5/a, tel. 415939. Linea verde! 
(Assessorato all'ecologia della Pro4 
vincia, 24 ore su 24) 362991: Radio! 
Club Nord Est, nucteo volontario di 
protezione civile. (Prosecco 195) 
225211 | 


Servizi 
pubblici 


Chi ha l’arte, ha ufficio e. 
beneficio. 


Temperatura massima: 
30,2; temperatura mini- 
ma: 22; umidità: 44%; 
pressione: 1014 in dimi- 
nuzione; cielo: nuvoloso; 
vento: da E-N-E ‘bora; 
km/h: 16; raffiche: 30; 
mare: mosso; tempera- 
tura del mare: 22,6. 


Oggi alta alle 13.21 con 
cm 25 sopra il livello me- 
dio del mare e bassa alle 
2.05 con cm 8 e alle 5.04, 
‘con cm 10 sotto il livello 
‘medio. Domani prima al- 
ta alle 13.12 con cm 19 e 
prima bassa alle 0.18 
concm 19 sotto. 


Le donne, sin dagli albo- 
ri della storia del caffè, si 
dimostrarono ‘ diffidenti 
verso una bevanda che 
attirava fuori casa i mari- 
ti. Degustiamo l’espres- 
so alla Tavernetta AI Mo- 
lo - Riva Mass. e Carlotta 
- Grignano - Ts. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 al- 
le 19.30: piazza Garibal- 
di, 5; via dell'Orologio, 6; 
via dei Soncini, 179 (Ser- 
vola); via Revoltella, 41. 
Aurisina tel. 200466, 
Muggia viale Mazzini, 1 
tel. 271124 (solo per 


chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie in servizio an- 
che dalle 19.30 ‘alle 
20.30: piazza Garibaldi, 
5 tel. 726811; via dell’O- 
rologio, 6 tel. 300605; via 


dei Soncini, 179 (Servo- 
la) tel. 816296; via Revol- 
tella, 41 tel. 947797; piaz- 
î za S. Giovanni, 5 tel. 
65959; Campo S. Giaco- 
mo, 1 tel. 727057. Aurisi- 
na tel. 200466, Muggia 
viale Mazzini, 1 tel. 
271124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 
piazza S. Giovanni, 5; 
campo S. Giacomo, 1. 
Aurisina, tel. 200466, 
Muggia viale Mazzini, 1 
tel. 271124. (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta Urgente). 


‘TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Fabbriche di sapone in crisi 
nell’occupazione francese 


Acqua e gas segnalazione guasti! 
71931; elettricità segnalazione guasti 
‘azienda municipalizzata 77931 - Eneli 
7697. i 


NY Benzina 
IESI di notte | 


Distributori automatici Agip: viale Mi 
amare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau+] 
la, statale «202» all'altezza di Pro 
Secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. 


I Gliamici 


animali 


Ente nazionale protezione degli ani 
mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701" 
(feriali 17-20). Rifugio animali Astad; 
Opicina 211292 (ferfali 10-13 e 15-17). 
festivi 10-12). 


4 


Centri 
Néi civici I 
Altipiano Est, via di Prosecco 18, Villa! 
Opicina, tel. 211098 Altipiano Ovesti 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera! 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535) 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393158. Città Nuova-Barriera Nuova| 
Yia Battisti 14, tel. 730441. Cologna! 
Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152.| 

Roiano-Gretta-Barcola, largo Roian: 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola] 
via Roncheto 77, tel. 824098, S. Giai 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215.) 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F] 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, vigi 

+ Colautti 6, tel 305220, Valmaura-Bo 


va 
go San Sergio, str. Vecchi 'Istri 
TR nLO ‘chia dell Istria! 


MWtaxi 


sotto casa 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 545331 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 

414307; posteggi: via 
Piazza Goldoni! 
772946; Stazione FF.SS. 418822; pz 
za Venezia 305814; piazza Vicd 
744508; piazzale Vaimaura 810265) 

a Viale R. Sanzi 
55411; piazzale Monte Re - Opicing 
117 Einaudi 64848; piazzal 

Sistiana 299356; piazza Foraooi (ang. 
via Signorelli) 1393281; posteggi 


ospedale Cattinara - strad; i 
Sia la Cattinaral 


Ferrovia 
eaeroporto | 
eaeroporto | 


” Ente Ferrovie dello Stato Direzi 
Compartimentale, Centralina 
65881/58821, Ufficio informazioni 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207, Po 

izia ferroviaria (orario continuat 

! 65881/68821 int. 537. Oggetti rinvenui 
tt orario continuato) 65881/68821 int/ 

: Aeroporto di Ronchi dei Legio! 
nari 0481/7731. x oe, 


Vi fu un periodo abbastanza 
lungo, che ebbe inizio a par- 
tire dall’ultimo quarto del 
XVIII secolo, continuando fi- 
no a tutto quello seguente, in 
cui le fabbriche di sapone 
sorte a Trieste, prosperaro- 
no praticamente senza alcu- 
na interruzione. Si trattava in 
genere di opifici che occupa- 
vano qualche decina di ope- 
rai, però, dati i tempi, rap- 
presentavano una cospicua 
risorsa per l'economia citta- 
dina. Di queste piccole 
‘aziende sorte in un determi 
nato periodo (1775-1815), le 
più note erano quelle che 
portavano i nomi di Carlo 
Luigi Chiozza, Giacomo Bal- 


letti, Anselmo Finzi, Giusep-- 


pe Maurizio, Grassin Vita Le- 
vie qualche altro ancora. 
Le tre occupazioni francesi 
della città di Trieste, special- 
mente la terza (1809-1813), 
portarono, per ragioni facil- 
mente comprensibili, a una 
progressiva stasi della pro- 
duzione e vendita del tanto 
necessario prodotto. La crisi 
Più grave che colpì il settore, 
deve essere stata quella che 
Si verificò nell’estate. del 


1812, se almeno due proprie-' . 


tari di altrettante saponerie 
triestine, il 9 di settembre in- 


dirizzarono al Maire (sinda- 
co) della. città Carlo de Maf- 
fei, un appello perché le 
Stesse non fossero costrette 
a chiudere. Non sono noti i 
motivi che indussero i due a 


rivolgere tale grido d'allar-) 
me alle massime autorità cit-, 


tadine, ma si presume siano 
dovuti a ostacoli governativi 
contro l’esportazione del 
prodotto. > 
Alla lettera inviata da Giu- 
seppe di Carlo Luigi Chiozza 
(uno dei due nominati), nella 
Quale si minaccia la chiusura 
della fabbrica, viene allegato 
anche un foglio che contiene 
I elenco di tutti di dipendenti, 
nomi, cognomi e mansioni 
esercitate. E' un documento 
di qualche interesse dal qua- 
le traspare, oltre il luogo di 
origine degli occupati, anche 
la loro situazione famigliare 
e le persone a carico. Nel 
mese di settembre del 1812, 
la fabbrica di sapone Chioz- 
za dava ancora lavoro a 76 
dipendenti, tra di quali un 
Pietro Antonio Cerutti con 
madre e due sorelle a carico, 
| Giuseppe Maria Fonda con 
madre, moglie e figlia, Gio- 
vanni. Silla con moglie e 
quattro figli, Giovanni Guerin 
con moglie e due figli, Fran- 


AUT. COM. 


Premio 


Assistenza. 


Viozzi 1990 
L'Associazione «Promusica». 
di Trieste, in collaborazione 
con la «Cappella civica» e 
col Premio musicale «Città di 
Trieste» bandiscono il Pre- 
mio «Giulio Viozzi» 1990, un 
concorso di composizione ri- 
servato alle Regioni dell'Al- 
pe Adria, perrun brano ‘orga- 
Nistico e uno o più brani per 
coro femminile e organo. Il 
concorso è dotato di due pre- 
mi di L. 2.000.000, cui si ag- 
giungerà l’esecuzione. La 
scadenza per l'invio delle: 


| opere è fissata al 30/11/1990. 


Il regolamento può essere ri- 
chiesto all'Associazione 
«Promusica», c.p. 706 - 34100 
Trieste, 

visi H 
Bastione 

fiorito 


Nelle sale del Bastione fiori-| 


| to fino al 30 agosto si può vi-' 


sitare la mostra del pittore, 
costumista e designer russo; 


‘«Ertè sottili grazie magiche] 


trasgressioni». Orario: feriali! 
e festivi dalle 10 alle 19. | 
ronnenta 

Corsi intensivi 
personal computer 


Indicato per il primo approc- 
cio. Ultimi giorni d’iscrizio- 
ne. Foscolo Informatica ‘tel, . 
775796. 


‘ Corsi intensivi 


d'inglese i 


inizio 3 settembre. Informa-. 
zioni Benedict School piazza 
Ponterosso 2, tel. 368556. 


cesco Marcovig con madre, 
moglie e figlia. Nella sapo- 
neria lavorava anche il «ma- 
rangone» Antonio Tempora- 
le, con a carico una moglie, 
tre figli e quattro lavoranti. In 
tutto la fabbrica Chiozza for- 
niva i mezzi di sussistenza a 
76 persone, e forse ariche 
per tale motivo fu possibile 
superare gli ostacoli del mo- 
mento. 
Dello stesso tenore, e con la 
medesima data, la supplica 
inoltrata alle autorità cittadi-, 
ne da Anselmo Finzi, dove il 
proprietario fa presente chel 
qualora fosse costretto ai 
chiudere la sua «Fabrica di 
Saponi» che occupava 25 la- 
voranti, questi ultimi «ces- 
sando la fabbricazione si tro-| 
verebbero isolati, oziosi e 
raminghi». Con la sua Pan 
zigne, il Chiozza prega an- 
che il Comune di rilasciargli! 
un certificato «dimostrante 
che dalle suddette mie fab- 
briche vivono 76 persone». 
Lo stesso documento venne. 
richiesto da Anselmo Finzi; 
però nessuno allora poteva! 
immaginare che l’anno dopo 
i francesi si sarebbero defi- 
nitivamente ritirati da Trie- 
ste,. pit: 

[Pietro Covre]. 


«DAL 28 AGOSTO 1990 AL 6 OTTOBRE 1990 
SCONTI pAL 40% ALL'80% 


| L'Aias, Associazione italia- 


, Stiti, sezione di Trieste, infor- 
‘è ma che la segreteria, cui gli 


' Prisoinik (m 2547). Informa- 


‘| anniversario (27-8) da Bruno e 


| nel l anniversario (27-8) dalla mo- 
| glie e dai figli 25.000, dalla mam- 
° ma, dalla sorella, dal cognato e dal 


, Lucis Sanguinetti. 


:200.000, da Piera Lokar 100.000, 


| di storia dell'arte - Università). 
| — Inmemoria di Bianca Zamparo 


' laggio del Fanciullo; 75.000 pro 


spaslici Trieste Nord 


Questa sera alle 20 al motel 
Val Rosandra riunione con-; 
viviale del Rotary Club Trie- 
ste Nord con la partecipazio- 
ne dei familiari. La serata è 
dedicata alla visita del go- 


na per l'assistenza agli spa-' 


interessati possono rivolger- 
si per qualsiasi informazione 


inerente : i problemi degli vernatore del 206.0 Distretto 

handicappati, è aperta ogni | Vittorio Andretta. 

martedì, dalle ore 15 alle 17 - - x FIORA È 
Antologica 

mo da Quobra della Cerne 

in gita 


Si inaugura aggi alle 18 nella: 
Galleria Comunale. d'Arte 
del palazzo di Municipio la: 
mostra antologica «Argenti-! 
na Cerne pittrice a Trieste 
negli anni '20». La rassegna 
si chiuderà l'8 settembre. In 
concomitanza con questa 
mostra nella saletta del cir- 
colo delle Generali in viale 
XX Settembre 1 saranno 
esposti disegni della pittrice. 
La vernice avrà luogo doma- 
ni ‘alle 18. La mostra, che po- 
trà essere visitata nei giorni 
feriali dalle 10 alle 18, si 
chiuderà il 7 settembre. 


000000000000000000 


La XXX Ottobre organizza 
per domenica una. gita ‘sul 
Passo Vrsic per salire sulle 
tre Moistrocche (m 2369) o, 
in alternativa a scelta, sul 


zioni e prenotazioni in sede,; 
via C. Battisti 22 tel. 730000 
dalle 16.30 ‘alle 21 sabato 
escluso. 


|_STATO CIVILE | 


NATI: Cramer Lorenza, Sca- 
razzato Matteo, Franceschi- 
ni Jessica. 

MORTI: Gojca Agata, anni 
80; Ferigutti Maria, 90; Rava- 


lico Speranza, 80; Spangheri; | Duc elit | 
Francesco, 82; Grison Maria, ..| NIN 

75; Spadarotti Giannamaria, . Mostra del Corso 

58; Lauro Mario, 77; Gladich di pittura 

Massimo, 62; Parovel Maria, all'aperto 

sp Lenghi Sergio, 68; Rabu- 20-30 agosto 


Francesco, 78; Milic 
Francesco, 75; Bianchini An- 
gelo, 77; Bridiga Ottavio, 65; 
Humar Stanislao, 70; Gustin 
Giustina, 68; Signorino Nico- 
lò, 57; Nolich Gloria, 58; Bar- 
barigo Orsola, 90. 


— Inmemoriadi Corrado Burinel  — In memoria di Dante fimeus 
nel XVI anniversario (28-8) dalla 
dalla famiglia Felluga 50.000 pro . moglie e dai figli 20.000 pro Centro 
Istituto Burlo Garofolo (centro on- i tumori Lovenati, 7 
cologico).” Si Jin memoria di Antonio Sirotti 
—- Înmemoria di Giuliano Fioritto | nell'anniversario dalla famiglia | 
da S. Bertin, V. Stellio e A. Nino | Krizmancic 50.000 pro Associazio- 
50.000 pro Rifugio città di Fiume ne Amici del Cuore. RG i 
della Sez.ne Cai Fiume. 77, In memoria di Sigismondo Af- 
— In memoria di Sergio Montini . fatati da Severina, Daniela e Ful-; 
vio, Valente, Fedele, Luigi Affatati ‘ 
350.000 pro Divisione oncologica. 
— In memoria di Derio Angiolini 
dalla moglie 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; 50.000 pro Sogit; 
50.000 pro Movimento donne Trie-: 
ste (ass. anziani). i 
= In memoria di Anna Bernardisi 
da Mercedes e Pina 50.000 pro An-! 
dos, I 
— In memoria del cav. Luigi Caf- 
fau dalla famiglia Muiesan 25/000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria dell'avv. Antonio! 
Camber dalla famiglia de Goracu-| 
‘ chi 100.000. pro Centro tumori Lo-! 
venati; da Umberto e Annamaria) 
Cavallini 100.000 pro Croce rossa; 
italiana. [ 
In memoria di Elsa Chirassi 
dai nipoti Giacomich, Pipolo, Sala- 
ta 75.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; 75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. < 
In memoria di Ersilia Conti 
Sasso da Calligaris; Martino, Bra- 
dassi, Brumat, Suerz e Lonza 
105.000 pro Aire. 
= In memoria di Dino Dapelo da 
Bianca Sebastiani 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Lalla 
Modugno 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Mario Luigi del- 
l'Aquila da Armida, Bianca e Gina; 
100.000 pro Soc. S: Vincenzo de' 
Paoli (Roiano); da Roberta Gerin e 
Paolo Gaspe 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Luciana e Va- 
lerio Rusconi, Rita e Mauro Ce- 
‘scutti 40.000 pro Ass. italiana con-: 
tro la sclerosi multipla. > 
— In memoria di Nerina Eramo! 
dalle famiglie Andrioni, Cannataro 
€ Dalle Aste 45.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. ci 
In memoria della maestra di 
scuola materna Jolanda Faraguna 
da Cavedali, Bisiani, Gruden, Tre- 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse trovato un teledrin n. 

1684000071 allo stadio Grezar 
‘ domenica 26 agosto è pregato di 
| telefonare al n. 577698. 


nipote, 50.000, dai cognati Laura e 
Dario 50.000, pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Bruno Bon nel | 
anniversario dalla moglie, dal fi- 
glio e dalla nuora 50.000 pro fami- 
glia Vidali (per Giulio). 

—. In memoria di Vildo Calzolari 
nel XII anniversario (28-8) dalla 
moglie Maria 50.000 pro Domus 


—_In memoria di Augusta de Zor- 
zi per l'onomastico (28-8) dalla so- 
rella Maria.de Zorzi in Scodnig 
50.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Francesco Fon 
nel IV anniversario (28-8) dalla mo- 
glie Ida Candussio ved. Fon 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Luigia Foresti 
nel VI anniversario (28-8) dalla fi- 
glia Luci e dal genero Emilio 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Giraldi In- 
drigo per il compleanno dal marito 
Silvano 50.000, dalla mamma e 
dalle sorelle 100.000, da zia Lidia 
50.000 pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Massimiliano 
Lokar a un mese della scomparsa 
(28-8) da Carlo, Nilde, Gabriella e 
Luciana Lokar 400.000, da Bruna, 
Luciano, Barbara e Ferica Lokar 


pro Club Apice (prof. Mocavero); 
da Pino Bianca, famigia Ninin e 
Norma Guni 120.000 pro Astad. 

—. In memoria di Lorenzo (28-8) 
da Nidia 200.000 pro Fondo di stu- 
dio «Lorenzo Fernandelli» (Istituto 


ved. Ciano (27-8) dalla sorella Ne- 
rina e da Frida Bidoli 30.000 pro 
Lega Nazionale; 30.000 pro Pro Se- visan, Pierobon, Sterpi B., Sterpi 
nectute; 30.000 pro Cri - Trieste. F., Zocco, Ursini, Lupieri, Oro 
— In memoria di Libero Zanier, 100.000 pro Fam. Vidali (per Giu- 
nel | anniversario (28-8) dalla mo- lio). 3 sa 
glie e dal figlio 100.000, da Carla — in memoria di Bianca Fabri in 
Nicolausic 50.000, pro Associazio- Gulicich da Gina Cervini 10.000 
ne Gofredo de Banfield. pro Ass. Amici del Cuore. Di 
In memoria del dott. Manlio . — In memoria di GiuEeppine Fat- 
Miccoli per il compleanno (28-8) | tori da Nina e Fides Cosulich 
dalla moglie Clara e da Ninetta, RIO eo 
Giovanni e Barbara 75.000 pro Vil- n Inno € Laura lona 50.006 
| pro Ass. Amici del Cuore. 


Piccole suore dell’Assunzione. 


Pranzi, cene, banchetti. Tel. 040/3687211. 


Pizzeria Tibidabo - Griglia 
Ampio giardino Strada per Longera, 37. Tel. 53582. 


Piano Bar Europa Hotel 


Elvidio Le Copain al pianoforte. Per informazioni tel. 200230. 
Chiuso domenica e lunedì. f 


« «AL GIGLIO». via s. Nicolò, 23 TRIESTE Tel. 631809 
BIANCHERIA INTIMA FEMMINILE E COSTUMI DA BAGNO 


‘ teri 


La coscienza politica si sta 
svegliando sull’annoso pro- 
blema. delle vessazioni e 
delle malvagità delle quali 
gli animali sono oggetto. La 
commissione affari sociali 
della Camera si accinge ad 
approvare in tempi brevi in 
sede legislativa il ‘testo di 
legge presentato dal gruppo 
parlamentare verde, unifica- 
to con i progetti di legge del 
Partito comunista e del Parti- 
to socialista italiano in colla- 
borazione con il gruppo del- 
la Democrazia cristiana. 

E' stato, difatti, varato un te- 
sto che prende in considera- 
zione tutta la problematica 
animale e i suoi risvolti. La 
normativa che sta per essere 
varata stabilisce l'istituzione 
dell'anagrafe canina e il ta- 
tuaggio indolore dei cani, 
mezzi che consentiranno l'i- 
dentificazione dei malvagi 
che «scaricano» Fido all’ini- 
zio dell'estate e la loro con- 
seguente, esemplare puni- 
zione. Sono state stabilite 
‘anche altre innovazioni quali 
la creazione di rifugi socio- 
sanitari al posto dei canili-la- 
ger, la tutela dello stato di li- 
bertà dei gatti (il problema 
Sta a cuore a una moltitudine 
di gattare trattate come leb- 
brose perché portano acqua 
e cibo ai mici senza casa), 
divieto di cedere gli esem- 
plari ospitati nei canili per la 
vivisezione, di sopprimerli e 
delle battute di «caccia» ai 
cani \inselvatichiti diventati 
tali per la cattiveria dell’uo- 
mo. 

La nuova legge ha, inoltre, 
programmato campagne 
scolastiche per inculcare nei 
giovanissimi il rispetto per 
tutte le bestiole, l’istituzione 
di un corpo di guardie zoofile 
e la riforma dell'assurdo ar- 
ticolo 727 del Codice penale 


ANIMALI 
Indirittura, 
‘d’arrivo 
una legge 
di tutela 


(maltrattamento di animali) | 
con un ovvio rincrudiemnto | 
delle platoniche sanzioni si-| 
no a oggi comminate. Que-| 
st'ampia e variegata temati- | 


ca verrà trattata il 24 ottobre 
nella sala del cenacolo di pa- 
‘lazzo Valdina, in piazza 
Campo Marzio, a Roma..Il 


convegno con dibattito, che | 
si protrarrà dalle 10 alle 19, è! 


stato organizzato dal gruppo 
parlamentare verde in colla- 
borazione con il Forum «Noi 
e gli altri animali», che per 
due anni ha tenuto banco al 
palazzo dei congressi di Fi- 
renze. 


Gli appelli 
della settimana 


Due gattine, una marmoriz- 
zata, l’altra bianco-tigrata, 
entrambe vaccinate, si rega- 
lano a persone buone, Tele- 
fono 577743. 

Una gattina tigrata di tre me- 
si, pulita e domestica, rega- 
lasi a qualcuno che sappia 
volerle — bene. Telefono 
830487. 

Nonostante gli appelli: radio- 
televisivi, giornalistici e i 
manifesti affissi nel centro, 
nessuna nuova di Kinù, il 
certosino grigio di due anni 
sparito davanti all'albergo 
Istria, in via Timeus. Se qual- 
cuno avesse «adottato» il mi- 
cio abbia almeno la cortesia 
di chiamare l'825622 o .il 
371343 per mettere il cuore 
in pace ai suoi padroni. 

Un gatto tigrato di un anno 
circa, privo della zampa po- 
steriore destra con un colla- 
rino nero si aggira da alcuni 
giorni in via Cividale. Chi l’a- 
Vesse perduto. chiami il 
410696. 


[Miranda Rotteri] 


NUMISMATICA i 
Da Sibari ricordi 
.di una vittoria 


| «Bari Economica» è la.rivista | di battitura e probabile usu-. 


bimestrale della Camera di 
commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura di Bari. 
Nel numero 2 del corrente 
‘anno appare un lungo e ben 
documentato studio di Giu- 


seppe , Ruotolo intitolato; 
«Una magnifica Vittoria — ri- 
lievi economici e filosofici da 
una arcaica moneta di Siba- 
ri». La celebrazione di una 
vittoria — scrive l’autore — 
da sempre fu affidata al mes- 
saggio che medaglie e mo- 
nete potevano trasmettere e 
le immagini di Nike'e della 
dea Victoria compaiono di 
frequente sui pezzi monetali 
dei Greci, dei popoli italici e 
dei Romani. 

Il Ruotolo ipotizza che uno 
Statere incuso di Sibari pos- 
sa essere la prima moneta 
coniata per celebrare una 
vittoria in campo militare op- 
pure.un successo conseguito 
ai giochi olimpici o panelle- 
nici. La foto riprodotta in- 
grandita, tratta dalla rivista 
citata, illustra uno dei tre sta- 
noti, presumibilmente 
inedito: gli altri due sono 
conservati al Museo Nazio- 
nale di Napoli e presso il Mu- 
seo di Berlino. 

L'esemplare ha il peso di 
grammi 7,860 e il diametro di 
27 millimetri. Presenta al 
dritto il toro retrospiciente e 
in alto la leggenda YKA (NE 
KA). La N manca per difetto 


ra. All’esergo si legge la let- 
{tera M che con la V — qui 
mancante — rappresenta l’j- 
niziale dell’etnico Subaritan 
- Dei Subariti. Nel caso della 
moneta in esame la leggen- 


“da Mv.(Su) è progressiva, 


mentre di norma è retrogra- 
da. Questo e altri particolari 


come la stessa scritta per- 
metterebbero di datare lo 
| Statere . all'ultimo periodo 
| della. storia dell'opulenta, 
Potente città distrutta dai 
| Crotoniati nel 510 a.C. Le 
Monete di Sibari, di argento 


Quasi puro, sono tutte realiz- 
zate al rovescio secondo la 
tecnica incusa (da incudere 
| incavare mediante battitu- 
' ra). La scelta del toro retro- 
spiciente (perché?) quale 
emblema cittadino può allu- 
dere a una delle fonti di mag- 
gior ricchezza per la città o 
rappresentare uno dei fiumi 
su cui sorgeva. Resta l'inter- 
rogativo e anche il sottile fa-' 


scino di queste monete in cui 
— afferma l’autore — non è 
difficile cogliere i principi 
della metafisica del numero 


e della teoria pitagorica de- 
gli opposti: in, questo caso 
quella di rilievo-incavo. Ma 
può una teoria filosofica ‘in- 
fluire sulla scelta di un tipo 
monetale? D 


[Daria M. Dossi] 


Martedì 28 agosto 1990 


| 


 lOpicina, 


ps IENE 
Filo diretto .. 
della solidarietà 
\Andis (Associazione nazionale di 
Vorziati e separati) via Foscolo 18, 
tel. 767815. Anfaa (Associazione 
nazionale Famiglie adottive e affi: 
datarie), strada di Fiume 201, tel 
1941555. Servizio affido minori dell 
Provincia, via Cellini 3, tel. 631057. 
Assessorato all'Assistenza soci@" 
le del Comune, passo Costanzi 2 
tel. 61051. Associazione nazionale 
famiglie fanciulli subnormali, via 
[Cantù 45, tel. 51274. Centro di aiuto 
alla vita, via dell'Istria 59, tel. 
772829. Centro servizio sociale pel 
adulti, via Ginnastica 42, tel. 
772553. Comunità alloggio minori, 
via Valussi 5, tel. 765295 (prenderà 
il n.360718). Ente nazionale prote: 
zione e assistenza sordomuti, via. 
Machiavelli 15,- tel. 630371. Ente. 
nazionale sordomuti, Padriciano;. 
tel. 226260. Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer, viale Miramare 119, tel. 
‘922801. Istituto nazionale assistenti 
za sociale, via S. Spiridione 7, tel. 


stenza materna infantile, strada di 
{Fiume 201, tel. 941555. Istituto trie- 
Istino per interventi sociali. Servi: 
zio sociale e gerocomio, via Pa- 


lare, via Gozzi 5, tèl. 41401 07 
munità alloggio: ‘via Foscolo 15, 
tel. 764514; via Coroneo 13, tel. 
775051; via Trento 12, tel. 631415; 
Via Machiavelli 3, tel. 630854. Uffi- 
Cio assistenza minori della Provin- 
cia, via Cellini 3, tel. 61822. Centro 
‘medico assistenza sociale, via San, 
Cilino_16, tel. 567867. A.C.A.T. 
TRIESTE - Associazione clubs al- 
icolisti in trattamento, via R. Abro 
11, Trieste, tel. 774702 , via Coro- 
ineo 3, Trieste, tel. 040-7666685. 


ria, piazza S. Giovanni 6, tel 
|767333. Unione Italiana Ciechi, via 
‘Battisti n. 2, tel. 768046. Tribunale 
\peri diritti del malato (17.30-19.30) 
1362427. 


Rifiuti 


;Per informazioni: direzione N. Mi 
‘via Orsera, tel. 827504 (ore 7-14): 
‘Inceneritore via Giarizzole 34, tel. 
827031, via Tigor/1, tel. 303090 (7- 
(13); via Moreri 4, tel..414356 (7-13); 
‘via Cologna 28, tel. 569116) (7-13): 
|via Gambini 8, tel. 726301 (7-19): 
ivia d'Alviano 6, tel. 772688 (7-13): 
{via di Prosecco 12, tel. 212368 (7° 
13). n 
‘Per depositare rifiuti ingombranti 
rivolgersi presso l'Inceneritore di 
Via Giarizzole 34 dalle ore 8 alle 
ore 11 e dalle 14 alle 18 oppure; 
per singoli rifiuti, presso i seguenti 
igruppi operativi della N.U. dalle 
‘ore 7 alle ore 19: Ill gruppo, via Co 
logna 28; IV gruppo, via dei Leo 5. 
V gruppo, via d'Alviano 6; VI grup. 
ipo, via di Prosecco 12. Medicinali 
Iscaduti, batterie esauste, conteni* 
tori in plastica e lattine, possono 
essere conferiti, oltre che nei cem 
Itri di raccolta sopra elencati anche 
nei Centri di via Tigor 1 e via More: 
ri4dalleore7alleore 13. 


| Igiene : 
| mentale i 
[Servizi di salute mentale, centrali! 


ho 567301; Centri: via Gambini 8 
750115, 729296; via della Guardia 


|.{20, 763792; via San Cilino 16. 


1966817; via San Vito 6/1, 301018; 


{Informazioni elenco abbonati 12 
Segnalazione guasti 182; Prenota: 
zioni nazionali 10; Informazioni na” 
zionali 175; Prenotazioni interna” 
zionali (Europa-Bacino mediterra- 
neo) 15; Informazioni internazio” 
nali (Europa-Bacino. mediterra 
Neo) 176; Prenotazioni e informa” 
zioni intercontinentali 170; Tele- 
grammi 186; Ora esatta 161; Sve- 
iglia 114; Borsa 193; Ultime notizie 
{Rai 190; Previsioni meteorologi; 
(che 191; Chiamate urbane urgenti 
197; Farmacie di turno 192; Oro: 
scopo del giorno 195; Percorribili- 
tà strade 194; Spettacoli cinemato- 
Jpratici 198. Bollettino nautico 196; 
‘Ricette di cucina 199. 


(Stazione . Marittima tel. 304888. 
|303111. Azienda soggiorno e turi- 
smo: Castello di San Giusto, tel. 
309298/309242; Uffici informazioni: 
Muggia, tel. 273259; Sistiana, tel. 
299166; Stazione. Centrale, tel. 


1420182! ) 
E SUI N _ II” 
Per chi vuol 
faresport____ 
Palazzo dello sport (comunale). 


via Visinada 3-5-7, tel. 730481. Pa- 
lestra Cobolli (comunale), via del- 


(52380. Palestra di ginnastica, via 
Valle 3, tel. 304480. Palestra di 
‘Gretta, via Favetti 1, tel. 410094. Pi- 
Iscina comunale Bianchi Riva Gulli 
13, tel. 306024. Polisportiva Chiar- | 
!bola, via Umago 53, tel. 827377. Po- 
lisportiva Csi, via Valdirivo 40, tel. 
168343. Polisportiva Opicina, via Al- 
ipini, tel. 213411. Stadio comunale 
iGrezar, via Macelli 2, tel. 812210. 
(Tiro a segno nazionale, poligono 
I via Nazionale 200, tel. 
(212377. Campo sportivo di Prosec- 
‘co (comunale), via Stazione di Pro- 
;Secco, tel. 225922. Campo sportivo 
Draghicchio (comunale), via 
Amendola .1,, tel. 414711. Campo 
sportivo S. Luigi (comunale), via 
{Felluga 47, tel. 724254. Campo 
‘sportivo Visintin, viale Sanzio 40, 
itel. 574142. Ippodromo di Monte- 
Ibello, piazzale de Gasperi 4, tel. 
393176. Ping-Pong Club Ts, c/o 
{Fiera Campionaria, piazzale De 
| Gasperi, pad. F., 1.0 p., tel. 364700. 


631853. Istituto ‘provinciale assi. ì 


{G.A.U, - Gruppo azione umanita- | 


RI ingombranti — 


ila Valle 3, tel. 304480. Palestra DI 
Cus, via Monte Cengio 2, tel. | 


scoli.31, tel. 727276; Alloggio popo: ARI 
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UNA ’GRANA’ 


“Uffici del lavoro: 
‘chiusura al sabato 


0,i ; 
si iccupazione, 


mento», 
ore, assistenz 


uesto è in CO 
316.332 del 


4 | SAVOIA / VITTORIO EMANUELE 


; «Il re come Celestino quinto» 


La replica di un vecchio ufficiale degli alpini: «Lasciò via libera al fascismo» 


ciale tn 
La chiusi tutti. 
ntrasto con 8! 
Codice Pena!S: 
torità 


ire i 
rveni fa cessare tali 


SAVOIA 


il dovere» 


non avrebbe 


cia. 


soldati. Cosa. che, 


conosciuta. a 


schi. 


‘senza 


costruire. 


Che scappa. 


«Ecco cos'è 


Ho letto con raccapriccio 
la lettera del signor To- 
raldi. Egli si chiede chi 
firmato 
(nonsi sa bene a cosa si 
riferisca, ma non ha im- 
portanza) sotto. minac- 


Gli rispondo subito: i 
600.000 morti della pri- 
ma guerra mondiale, i 
caduti della seconda 
guerra mondiale, i marti- 
ri di Cefalonia. Nessuno 
di questi avrebbe firma- 
to, perché sapevano che 
cos'è il. dovere. Dovere 
di uomini, di cittadini, di 


quanto sembra non era 
Vittorio 
Emanuele Savoia, che 
ha preferito darsela a 
gambe abbandonando il 
suo esercito e il suo po- 
polo alla furia dei tede- 


Che un re sia al di sopra 
del bene e del male? 
Non credo, un re dovreb- 
be essere il primo a co- 
noscere il suo dovere. 

Facile morire in esilio 
con il portafoglio gonfio. 
E tutti quelli che si sono 
ritrovati alla fine della 
guerra senza casa e 
lavoro? Anche 
quelli hanno capito qua- 
le era il loro dovere: ti- 
rarsi su le maniche e ri- 


Lésciamo in pace i morti 
di Redipuglia, hanno da- 
to tutto. Non imponiamo 
loro.la vergogna di esse- 
re sepolti vicini a uno 


Essi non sono mai scap- 
Patil Rispettiamoli e in- 
Chiniamoci perché essi 
Possono ancora essere 
, Unesempio per molti. 

Sergio Ribezzi 


Trieste segnalazioni 


«Difendiamo la spiaggia di Canovella» 


Lettera aperta al sindaco di Duino-Aurisina. Da diversi anni, ogni estate nel porticciolo di Aurisina 
(spiaggia di Canovella) si verifica puntualmente una situazione di grave disagio per i cittadini che 
frequentano questa spiaggia: mucchi di rifiuti Vengono in parte bruciati con esalazioni micidiali, in gran 
parte vengono abbandonati in sacchi di plastica sulla spiaggia, dove si ammucchiano fino a costituire 
delle piccole montagne (vedi foto allegata). Questa situazione, indegna di un paese civile, richiede una 
soluzione seria e definitiva: infatti si è visto che l’asporto organizzato circa una volta al mese è un 
provvedimento assolutamente insufficiente. A nome di diversi cittadini del comune di Duino-Aurisina, 
chiedo di intervenire prontamente — e cioè prima della fine della Stagione balneare — per risanare 
radicalmente il luogo e vigilare sul rispetto dell’ambiente e della salute dei cittadini. 
Andrea Wehrenfennig 
consigliere comunale verde 


SEQUESTRO 
Sigarette 
alla dogana 


Mi rivolgo a voi in 
quanto ho avuto.da par- 
te di.un funzionario del- 
la Dogana di Pese e da 
parte di alcuni Agenti 
della Guardia di Finan- 
za in servizio ai valichi 
di Pese, Fernetti e S. 
Andrea delle indicazio- 
ni tra loro contrastanti 
circa la quantità di si- 
garette che, muniti di 
passaporto, è possibile 
portare con sè, in esen- 
zione doganale senza 
l'obbligo della dichia- 
razione, al rientro in 
Patria dalla vicina Jù- 
goslavia. Attualmente 
sono giacenti, presso 
gli uffici della Dogana 
di Pese, dieci pacchetti 
di sigarette ‘che mi so- 
no stati sequestrati de- 
finitivamente, dopo un 
giorno di consultazione 
ira Dogana e Guardia 
di Finanza. Feci pre- 
sente che avevao effet- 
tuato l'acquisto basan- 
domi su quanto riporta- 
to dal Decreto Ministe- 
riale. | cortesi funziona- 
ri non hanno ricono- 
sciuto l'applicabilità di 


«Inmemoria. delle migliaia di 
uomini di tutte le armi morti o 
dispersi în Russia, Albania, 
Africa, isole dell'Egeo e 
Istria, di migliaia di invalidi 
di guerra che ancora aspet- 
fano un: degno riconosci- 
mento, mi sento in dovere; 
quale vecchio ufficiale supe- 
riore degli alpini, classe 
1911, di contestare al signor 
Toraldi della classe 1927, la 
malaugurata idea di assu- 
mersi la difesa.dell’ex re Vit- 
torio Emanuele. 

Nel 1919/20 quel re che il si- 
gnor Toraldi vuole difendere 
aveva tutto l’esercito italiano 
vittorioso della guerra 1915- 
1918 ancora fedelissimo ai 
suoi ordini: ma. quel novello 
Celestino V non ebbe il co- 
raggio (... non voleva che si 
spargesse un po’ di sangue 
ma ben di più se'ne dovette 


‘spargere per sua colpa in se- 


guito) di far fermare quelle 


quattro straccione di camicie 
nere. in marcia verso Romal 
Quel re\che il signor Toraldi 
difende oggi con tanto calore 
lasciò che il fascismo del ca- 
porale Mussolini andasse al 
governo, lasciò che creasse 
la milizia fascista in delete- 
rio antagonismo con l’eser- 
cito, ci portò alla rovina 
unendosi al pazzo paranoico 
Hitler. 

Chi scrive ha vissuto tutta la 
disgraziata guerra e ne po- 
trebbe scrivere libri che fa- 
rebbero  rizzare i capelli, 
proprio per l’assenteismo, 
per non. dire peggio, di quel 
re.che.il signor Toraldi vuole 
ora lodare. Ho. vissuto la 
guerra d'Albania con il gra- 
do di capitano di comple- 
mento, ho vissuto l'8 settem- 
bre mentre rientravo al mio 
reparto a:Nauplia (Grecia), 
ho assistito con impotenza 


alla fuga di quel re che il si- 


gnor Toraldi difende, ho 
combattuto a Roma contro i 
tedeschi alla Cecchignola e 
in via Sistina (cfr. Roma 1943 
del Monelli Ed. Longanesi 
pagg. 244 e 245), mi sono 
unito all'VIII armata del Ge- 
nerale Alexander e ho com- 
battuto nella campagna d'l- 
talia (fronte dell'Adriatico), 
ho visto coni miei occhi lo 
sfacelo dell'esercito italiano 
mentre i Savoia fuggivano da 
Roma verso Brindisi, ho vi- 
sto l'Italia Cadere in mani 
della soldataglia nazista di 
Hitler, ho visto lo Stato Mag- 
giore italiano in vergognosa 
fuga con maresciallo Bado- 
glio in testa. 

E il signor Toraldi vuole an- 
cora lodare Quel re che ha 
lasciato in mano ai feroci te- 
deschi centinaia di migliaia 
di poveri soldati? 


Leonardo Dompieri ‘ 


GROTTA /CO 


STI DEL GIRO TURISTICO 


Un biglietto «stracciato» 


‘Il doppio percorso può evitare eccessivi disagi ai visitatori’ 


In riferimento alla lettera ap- 
parsa sulle Segnalazioni del 
15/8 intitolata «Ma [a Grotta 
Gigante costa troppo», desi- 
deriamo precisare quanto 
segue. ; 

Il «giro turistico» nella Grotta 
Gigante ha una durata media 
che varia dai 40 aj 45 minuti 
e comprende normalmente 


| due soste per l'illustrazione 


delle cavità, la sua storia e 
un inquadramento ‘sui feno- 
meni carsici. Se la comitiva è 
numerosa, allora ja spiega- 
zione viene fatta solamente 
al «bivio», dove vi è la possi- 
bilità di raccogliere un mag- 
gior numero di persone. In 
questo caso il tempo di sosta 
viene raddoppiato e per gli 
Stranieri vi SONO le spiega- 
zioni registrate. della durata 
di 4-5 minuti, nelle tre lingue 
principali: tedesco, inglese, 
francese. 7 È 
Sui tempi: di percorrenza 
espressi ‘dalla signora Fio- 
renza Degrassi, le facciamo 
cortesemente presente che 
è piuttosto difficile scendere 
e salire i complessivi nove- 
cento gradini (dislivello di 
circa 100 metri), in 15 minuti. 
Riguardo al costo del bigliet- 
to, vogliamo precisare che il 
prezzo di entrata alla Grotta 
Gigante è tra i più bassi d’Ita- 
lia, paragonato a quello di al- 
tre grotte di pari livello turi- 
stico, i cui prezzi superano le 
lire 10.000.‘ 

Giustamente. la gentile si- 
gnora si lamenta dei disagi 
da sopportare a causa del 
«doppio senso» sulle rampe 
ed è perciò che la Società Al- 
pina delle Giulie ha intrapre- 
so dall'ottobre ‘88 degli one- 
rosi lavori, con la costruzio- 
ne di un Nuovo sentiero di 
uscita (ingresso alto), solo în 
parte in galleria artificiale, 
che eviteranno un. doppio 


percorso. 
Fabio Forti, 

‘presidente 

commissione grotte 
«Boegan» 


tali franchigie. 
Sergio Sklemba 


di Duino-Aurisina 


ANIMALI / AREA DI RICERCA 


Leggo su «Il Piccolo» del22 vi saranno. anche se 
agosto, la risposta. data «...nella maggior partesto- 
dall'Ufficio stampa dell'A- pi». 

rea di ricerca, a proposito Quali tipi di altri animali 
di un interrogativo posto a. dunque saranno e quale la 
firma di varie associazioni loro provenienza? Forse 
«animaliste» così come dai mega-allevamenti, 
vengono definite. «unità produttive» che ri- 
Tale risposta, suscita un pugnano alla coscienza ci- 
altro e inquietante interro- — vile dei più, dove si incenti- 
gativo; quali altri animali, va la procreazione di esse- 
infatti, oltre ai miseri.topo- re viventi di diverse specie 
lini-cavia, verranno rin- e che riceveranno il soffio 
chiusi negli stabulari del- . vitale al solo scopo di es- 
l’Area di ricerca, poiché sere poistraziati e immola- 
come si deduce dalla ri- ti? 

Sposta fornita, altri animali ‘ Oppure, tramite razziatori 


«Quali specie negli stabulari? 


"Sembra che non si ricorrerà solo ai topolini-cavia’ 


@ee tm) GIARDINO 
| «Troppi 


ratti 
per quei 
paperi» 


In merito alla segnalazione «Dove sono finiti i dieci pa- 
peri di Largo Giardino?» pubblicata il 12 agosto scorso, 
il Settore Verde pubblico, agricoltura e foreste del Co- 
mune precisa innanzitutto che l'introduzione di animali 
nei giardini pubblici, quantunque possa essere gradita, 
è in linea di principio vietata dai regolamenti comunali 
e, se:del caso, per un motivo di ovvia e logica regola- 
mentazione, dovrebbe perlomeno essere preventiva- 
mente concordata con l'ufficio competente. Per quanto 
attiene-specificamente alla diminuzione del numero dei 
palmipedi del Giardino pubblico (in realtà trattasi di 
anatre), essa è dovuta in parte alla presenza dei ratti, 
purtroppo sempre presenti nelle vicinanze del laghetto, 
malgrado i frequenti interventi di disinfestazione, în par- 
te ad atti vandalici (più volte riscontrati e saliti anche 
agli «onori» della cronaca) e in parte, infine, a provvedi- 
menti del Settore per la limitazione del loro numero, 
resi indispensabili per motivi igienici e a causa della 
loro prolificità che inspazi limitati deve essere necessa- 
riamente contenuta. Per questi ultimi motivi qualche 
soggetto viene trasferito nell'oasi protetta di Miramare, 
dove trova, tra l’altro, un'ambientazione molto più natu- 
rale. 


Ufficio Stampa 
del Comune 
In riferimento alla richiesta di chiarimenti apparsa su «Il 
Piccolo» del 14 agosto scorso a titolo «Perché il canale 
di Ponterosso è sottosopra?» desideriamo ringraziare il 
cortese lettore per la segnalazione fatta. Era stata già 
nostra cura tuttavia interessare l'editrice del TuttoCittà 
1990 per la rettifica necessaria. Possiamo assicurare 
pertanto il gentile signor Stelio Mauri che dalla prossi- 
ma edizione della pubblicazione di cui sopra potrà riam- 
mirare il Canale del Ponterosso nella sua giusta pro- 
spettiva. 


La Direzione 
Agenzia Sip di Trieste 


prezzolati, si preleveranno 
dalle strade, tra le comuni- 
tà di randagi, la cui unica 
possibilità di difesa oltre 
alla sorveglianza di cittadi- 
ni di buona volontà, consi- 
ste nella velocità di fuga? 
Idea, credetemi, non tanto 
peregrina e fantastica poi- 
ché si sa che nei laboratori 
di certe Università il «ma- 
teriale vivente» necessario 
se non quando dai canili è 
proprio fornito dalle stra- 
de. E’ possibile avere una 
risposta in merito. 

Gigliola Laurenti 


PRESTITO AMICO rt 
PER GLI AMICI DELLA STEFANEL 


Da quest'anno i versamenti per la sottoscrizione di abbonamenti alla 
Pallacanestro Trieste Stefanel possono essere effettuati presso tutti 
gli sportelli della Cassa di Risparmio di Trieste. 


E per agevolare ulteriormente gli appassionati del basket, nel pros- 
simo Campionato di serie A1 la Crt mette a disposizione “Presti- 
to Amico”, una formula per ripartire il costo dell'abbonamento in 
sei comode rate, senza interessi e con commissioni minime. 


edi. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


uo” | 


vi) 


TIR/L’INCONTRO DI BRUXELLES 


Trasporti: si intravede l’accordo 


Bernini chiede il ritorno alla normalità in condizioni di parità tra i Paesi interessati 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — E’imminente 
un allentamento della ten- 
sione ai valichi ed è probabi- 
le che a brevissima scaden- 
za si torni verso una decente 
normalizzazione dei transiti 
dei Tir. leri a Bruxelles, per 
Cercare un'intesa, si sono in- 
contrati sotto l'auspicio del 
commissario ai trasporti del- 
la Comunità il belga Karl Van 
Miert.il ministro dei trasporti 
italiano Bernini, quello au- 
striaco Streicher e quello te- 
desco Zimmermann. Hanno 
assistito all'incontro, come 
osservatori, il ministro dei 
trasporti olandese; numerosi 
rappresentanti dei Land au- 
striaci e per l’Italia rappre- 
sentanti del Veneto, del Friu- 
li-Venezia Giulia e delle pro- 
Vince autonome di Trento e 
Bolzano. 

Non è stata una riunione faci- 
le. Già dal primo pomeriggio 
i tecnici erano al lavoro per 
cercare una via d'uscita. 
Quando l’incontro a livello 
ministeriale è cominciato le 
posizioni erano distanti: l’Ita- 
lia ferma sul blocco, l’Austria 
che non intendeva mollare e 
la Germania che voleva e 
chiedeva garanzie per ria- 
prire i due passi bavaresi di 
Fern e Hachener. 


+ Latrattativa è proseguita fino 


a tarda notte. Per rimediare al 


‘cedimento del ponte di Kufstein ! 


presto pronta una bretella stradale 


Il ministro Bernini ha tentato 
di navigare a vista spenden- 
do buone parole per l'atteg- 
giamento austriaco, ma al 
tempo stesso insistendo sul 
problema dello sviluppo. Ha 
di- nuovo parlato del combi- 
nato camion-treno ed addi- 
rittura del traforo del Bren- 
nero. Comunque sia non si è 
visto sbattere la porta in fac- 
cia nemmeno quando ha 
parlato di creare un organi- 
smo internazionale per ge- 
stire il trasporto sull’asse del 
Brennero. Solo l'austriaco 
Streicher ‘è stato di gelo. 
Conclusione di Bernini: ritor- 
no alla normalità in condizio- 
ne di parità, cioè senza più 
nessuna — discriminazione. 
Questa è stata dunque la fa- 
se di partenza ed il dibattito 
tra i ministri ha cominciato a 
prendere corpo. 


Come è noto tutto è comin- 
ciato con il cedimento di un 
pilone di un ponte dell’auto- 
strada austriaca di Kufstein. 
| camion da quel momento 
hanno preso altre direzioni 
provocando l’impennata de- 
gli ecologisti e degli abitanti 
delle zone interessate all’in- 
credibile aumento di traffico 
pesante. Ora il problema 
sembra arrivato in dirittura 
d'arrivo. Per aggirare il dan- 
no del ponte si sta costruen- 


‘ do una bretella che, come 


hanno detto ieri gli austriaci, 
comincerà a permettere dal 
primo settembre un passag- 
gio di 1.500 camion al giorno 
che diventeranno 2.500 dal 
17 settembre, tremila all’ini- 
zio dell’anno prossimo e tutti 
quelli che saranno necessari 
dal luglio 1991. Contempora- 
neamente i tedeschi riapri- 
ranno i passi bavaresi di 


Regione 


Fern e Hachener a senso al- 
ternato, uno in direzione 
Sud, l’altro - in direzione 
Nord. L'Italia a questo punto 
toglierà il blocco. 

Questo è il compromesso 
che si va delineando. Ci sono 


ancora diverse cose da met-. 


tere a punto e a sera inoltra- 
ta in una Bruxelles ancora 


deserta i ministri hanno in-. 


terrotto per una rapida cena 
dandosi appuntamento per 
la notte. Fonti austriache (gli 
italiani si sono appena fatti 
intravedere all'ingresso e 
poi sono stati inghiottiti dal 
palazzo) hanno confermato 
che. l'intesa. è imminente. 
Quanto imminente? Abbia- 
mo chiesto. Forse stanotte 
stessa, ci hanno risposto. O 
forse domani, speriamo di 
no, nei prossimi giorni. Si 
tratta di accordarsi su alcuni 
dettagli perché il quadro sia 
completo. Ad esempio il mi- 
nistro Bernini vorrebbe un 
contingente. Si tratta di ve- 
dere se questa richiesta sia 
da considerarsi o no un det- 


taglio. 
Se |’ intesa ci sarà, cioè se a 
Bruxelles il compromesso 


stanotte sarà raggiunto, la 
circolazione tornerà norma- 
le nel. giro di un giorno o due. 
Questa e' almeno l'opinione 
dei tecnici. 


TIR/LE S_60RE 
La Cisl critica il ministro 


Commenti favorevoli da parte degli autotrasportatori della regione. 


TIR 
Biasutti a 
Bruxelles 


TRIESTE — Su invito del 
ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini, il presi- 
dente della Regione, 
Adriano Biasutti ha par- 
‘tecipato ieri pomeriggio 
a Bruxelles all'incontro 
dei ministri dei Trasporti 
italiano, austriaco e te- 
desco con il competente 
commissario Cee sul 
problema dei transiti dei 
Tir attraverso il territorio 
austriaco. 

Biasutti, che fa parte del 
comitato consultivo del-' 
le regioni europee pres- 
so la Cee, ha partecipato 
all'incontro assieme ai 
presidenti della regione 
‘Trentino-Alto Adige e 
delle province autonome 
idi Trento e Bolzano. 


farà richiesta. 


List di Avi 
Trieste, via'Luigi Einaudi, 3 
BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO AL 31 DICEMBRE 1989 


(Delibera Consob n. 1254 del 21/12/1982) 


Si comunica che il Bilancio consolidato del Gruppo al 
31.12.1989 (già messo a disposizione in occasione del- 
l'Assemblea degli Azionisti del 18.07.1990): 


— è depositato presso la sede sociale e verrà conse- 
gnato a chiunque ne faccia richiesta; 


— è stato inviato ai Comitati Direttivi degli Agenti di 
Cambio e alle Commissioni per il listino di tutte le 
«Borse Valori Italiane per la distribuzione a chi ne 


MILANO— Il decreto del mi- 
nistro dei Trasporti, Bernini, 
sulla chiusura dei valichi di 
frontiera con l’Austria, viene 
criticato in una nota da Mau- 
rizio Dal Santo, membro del 
direttivo nazionale della Fit- 
Cisl. «AI di là delle conse- 
guenze negative che avrà il 
dirottamento dei traffici del 
Brennero sulle strade del 
Nord Italia che portano a 
Chiasso, Domodossola e 
Courmayeur congestionan- 
do ulteriormente i valichi, il 
decreto del ministro Bernini 
— afferma Dal Santo — non 
avvia l'indispensabile, pro- 
fonda, ristrutturazione e rior- 
ganizzazione dell’autotra- 
sporto merci ma sembra in- 
Vece avallarne l’inefficienza 
€ gli alti costi aziendali». 

Dal Santo inoltre aggiunge 
che «la strada da battere da 
parte. del governo italiano 
deve invece essere quella di 
favorire le condizioni per il 
tiequilibrio del trasporto 
Merci dalla strada alla ferro- 
Via e cioè l’uso di tecniche 


one per Aasione 


Studio Mark 


Le iscrizioni si 


chiudono 


il 31 agosto: 
informati alla tua USL. 


Scuole per Infermieri Professionali 
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intermodali, uso che invece 
è fatto abbondantemente da- 
gli autotrasportatori del Nord 
Europa. 

«Gli autotrasportatori italiani 
— conclude la nota — a loro 
Volta devono migliorare ia 
competitività delle imprese 
se vogliono reggere l’impat- 
to con il mercato unico euro- 
peo che oggi li vede netta- 
mente. succubi e devono 
smettere di battere la strada 
dei blocchi dei Tir e delle ri- 
torsioni da fare effettuare co- 
me in questo caso, per mano 
del ministro dei Trasporti». 
Riunitisi per esaminare il de- 
creto Bernini sulla chiusura 
dei valichi con l’Austria, gli 


autotrasportatori. aderenti 
all'Associazione industriali 
di Udine, all'Associazione 


piccole industrie di Udine, al- 
la Federazione regionale ar- 
tigianato del Friuli-Venezia 
Giulia hanno accolto invece 
favorevolmente la decisione 
assunta dal governo italiano 
di interdire il traffico com- 
merciale attraverso i valichi 


italo-austriaci. Essa appari- 
va da lungo, tempo l’unica 
misura efficace a persuade- 
re Vienna a rivedere la pro- 
pria politica trasportistica 
che i recenti eventi hanno re- 
so scopertamente discrimi- 
natoria e vessatrice nei con- 
fronti dell’autotrasportato 
italiano. 

Per questo i vettori friulani, 
nel dichiararsi concordi con 
il passo governativo, hanno 
chiesto che il provvedimento 
resti in vigore fintanto che il 
governo di Vienna non dimo- 
stri nei fatti di volersi sinto- 
nizzare coni principi in mate- 
ria di circolazione delle mer- 
ci della Comunità economica 
europea, alla quale ha ripe- 
tutamente richiesto di aderi- 
re, e accetti di rinegoziare 
l'accordo bilaterale con l’Ita- 
lia su basi di equità ed effetti- 
va reciprocità. A tale riguar- 
do — si evidenzia nella nota 
— appaiono, una volta di più, 
pretestuosi i motivi di natura 
ambientale sostenuti, dal- 
l’Austria. 


TIR/TARVISIO 


Pochi i «bisonti» arenati ai valichi 
Malumori soprattutto per la mancanza di posti di ristoro 


Camionisti nord-europ 
dei trasporti a Bruxelles. 


Servizio di 
Luca Perrino 


TARVISIO — E' stata anco- 
ra una giornata di relativa 
tranquillità quella trascor- 
sa ieri ai valichi di Tarvi- 
sio-Coccau e di Tarvisio- 
Arnoldstein, sul confine 
italo-austriaco. Il provvedi- 
mento attuato la scorsa 
settimana dal ministro Car- 
lo Bernini, sembra aver ac- 
colto di sorpresa solamen- 
te poche decine di sprov- 
veduti camionisti, che, dal- 
la mezzanotte di domeni- 
ca, sono stati costretti a 
fermare il loro «bisonte 
della strada» sui due ver 
santi del valico internazio- 
nale tra Austria e Italia. So- 
no stati infatti poche decine 
gli autocarri che hanno for- 
mato nei due sensi colonne 
che non hanno superato i 
«due chilometri, | disagi so- 
7 no stati limitati. La polizia 
stradale, che aveva predi- 
sposto un piano per bloc- 
care nell’area di sosta di 
Pontebba i camion diretti in 
Austria, si è limitata a pat- 
tugliare costantemente 
l'autostrada A-23. Il blocco 
potrebbe però scattare og- 
gi se la situazione dovesse 
aggravarsi. «Abbiamo te- 
nuto tutto sotto controllo 
sin dalla mezzanotte di ie- 
ri- ha detto Bruno Cecchin, 
responsabile del servizio 


ostano al confine in attesa delle decisioni dei ministri 


doganale di Tarvisio-Ar- 
noldstein- qualche disagio 
lo si è registrato solamente 
per il fatto che i funzionari 
austriaci avevano fatto de- 
fluire il traffico pesante 
verso l'Italia, senza attuare 
una selezione come invece 
avevamo richiesto già ve- 
nerdì scorso. Per questo 
motivo molti automezzi, 
anche quelli autorizzati a 
varcare il confine, hanno 
dovuto attendere delle ore 
prima di muoversi»: Ma se 
il provvedimento Bernini 
non ha portato a particolari 
disagi alla circolazione 
(molte società di trasporti 
austriache hanno preferito 
far rimanere fermi i loro 
«bisonti», piuttosto che far- 
li arenare al confine) verso 
sera.la mancanza di strut- 
ture a disposizione degli 
autotrasportatori (special- 
mente quella di locali igie- 
nici e di posti di ristoro), 
hanno creato parecchi ma- 
lumori ‘tra i camionisti ita- 
liani, che hanno comunque 
mantenuto compatto il loro 
fronte pro-Bernini. 

«E'’ una situazione che ab- 
biamo provato sulla nostra 
pelle già altre volte - ha 
commentato Luigi Tron- 
chin, autostrasportatore di 
Treviso, fermo con il suo 
Tir dall'una di domenica - 
se fossimo stati fermi sul 


Versante austriaco sareb- 
bero già intervenute le au- 
torità con generi di confor-' 
to. Qui niente». ll crescente 
disagio dei camionisti, non 
solo italiani, (nella «trap- 
pola» sono caduti anche 
molti autostrasportatori 
dell'Est e dei Paesi Nordi- 
ci), viene confermato an- 
che dalle parole del re- 
sponsabile della circoscri- 
zione doganale di Tarvisio, 
Goffredo Grassani. «Vivia- 
mo due situazioni netta- 
mente diverse tra loro - ha 
detto - da una parte il de- 
creto Bernini ha colto po- 
chissime persone impre- 
parate (e\lo testimoniano i 
tanti parcheggi vuoti notati 
agli autoporti di Tarvisio e 
di Arnoldstein ndr), mentre 
dall'altra i camionisti han- 
no bisogno di assistenza 
che noi personalmente non_ 
possiamo offrire». «Siamo 
solidali con le decisioni at- 
tuate dal ministro dei tra- 
sporti italiano - ha detto lo 
jugoslavo Drago Balta - ma 
non capiamo la disorganiz- 
zazione di certe strutture 
Che dovrebbero interes- 
sarsi alla nostra situazio- 
ne». Ed intanto, seduti ai 
margini della strada o SU 
comode sedie a straio, | ca- 
mionisti attendono gli svi- 
luppi degli incontri previsti 
tra le autorità competenti». 


IL MEZZO MILIARDO DELLA LOTTERIA 
Spumante a fiumi, ma dove? 
A Medea o nel Trevigiano? 


(Foto Bumbaca) 


GORIZIA — Chissà dove sj 
brindato domenica ai 3 
Medea o in qualche centro 
della provincia di Treviso? 
Sì, potrebbero essere finiti in 
Veneto i 500 milioni vinti gra- 
zie al biglietto V 22672 della 
Lotteria del Mare, uno dej 
sette venduti nel piccolo 
paese, ottocento abitanti ap- 
pena, al confine tra la provin- 
cia di Gorizia e quella di Udi- 
ne. La titolare del negozio di 
giornali e tabacchi baciato 
dalla fortuna, Andreina Ber- 
gamasco, non aveva dato 
troppo peso a quei tagliandi 
di un concorso semiscono- 
sciuto. Ricorda bene, però, 
che di quei sette biglietti al- 
meno un paio sono stati stac- 
cati per altrettanti camionisti 
della Marca trevigiana, di 
passaggio in paese. 

Medea, ovvio, ieri non si 
parlava d'altro. La caccia al 
Vincitore, immancabile al- 
l'indomani di ogni vincita di 


Andreina Bergamasco mostra la matrice del biglietto che ha vinto i 500 milioni. 


rilievo a lotterie o concorsi, 
non ha però avuto successo 
alcuno. Nessun abitante di 
Medea si è tradito, nessuno 
ha offerto da bere a tutto il 
paese. Nessuna assenza so- 
spetta dai posti di lavoro, 
nessun sorriso compiacente 
e misterioso. «Speriamo so- 
lo — si augurava un cliente 
del negozio fortunato, Pietro 
Marini — che il vincitore sia 
di Medea». Con un simpatico 
‘improvero alla moglie: «Le 
dico sempre di comprare i 
biglietti, e invece niente. 
Chissà, adesso potremmo 
essere in vacanza alle Cana- 
rie». Non è poi di grande aiu- 
to la proprietaria del nego- 


. zio, Andreina Bergamasco : 


«Ricordo appena il particola- 
re che un paio di bfglietti so- 
no stati acquistati da camio- 
nisti di fuori». 

Regala invece un attimo dj 
suspance il marito della Ber- 


gamasco, Giuliano Geromet: 
«Ci erano rimasti invenduti 
tre biglietti e appena saputo 
della vincita sono andato a 
prendere la mazzetta. Beh, 
soltanto dopo aver'inforcato 
gli occhiali mi sono accorto 
che in mano ci era rimasta 
soltanto la matrice con il nu- 
mero vincente. Ha vinto il bi- 
glietto con il numero 2 finale, 
noi avevamo in mano quello 
immediatamente preceden- 
te, con il numero 1. E i 500 
milioni sono sfumati così, 
per un numero solo di diffe- 
renza». RI 
Insomma il nome del vincito- 
re proprio non viene fuori. 
Anzi, c'è chi, con a casa un 
biglietto della Lotteria del 
Mare, mette le mani avanti 
facendo sapere di non esse- 
re diventato super miliona- 
rio. E chi, spendendo cinque- 
mila lire, ora si trova con una 
fortuna intasca. 


Martedì 28 agosto 1990 


ri ADRIA) 
pet 


ì CUORE 


Trapianto 

a Bergamo 
al cosentino 
del «Burlo» 


BERGAMO — Giovanni Fatta, 16 anni, di Cosenza che era 
stato trasportato a Bergamo dall'ospedale infantile Burlo Ga- 
rofalo di Trieste ha subito il trapianto di cuore..Il donatore è 
stato Riccardo Scaglia, 18 anni di Zogno (Bergamo) morto 


quarantotto ore dopo l'incidente che lo aveva visto travolgere | 


e uccidere con la propria moto un bergamasco di 64 anni. 
Altri due trapianti di cuore sono stati effettuati a Bergamo. SPc 
negli ultimi due giorni. Un intervento è stato compiuto su un 
paziente, trasportato a Bergamo in elicottero dall'ospedale 
di Bologna, che ha ricevuto il muscolo cardiaco di un giovane 
morto all'ospedale di Niguarda'a Milano, in seguito a un inci- 
dente stradale. In precedenza a Walter Locatelli, 64 anni, di 
Bergamo, era stato trapiantato un cuore donato da un impie- 
gato di 53 anni morto a Macerata. Tutti e tre i pazienti con il 
cuore nuovo hanno superato positivamente la prima fase 


post-operatoria. 


* 


Marocchini nei guai in Friuli 


per traffico di denaro falso 


UDINE — Un marocchino di 31 anni, Abdel Azziz Haijji, resi-. 


dente a Udine, è stato arrestato dagli, agenti della squadra 
mobile del capoluogo friulano per detenzione di banconote 
false. Il giudice per le indagini preliminari ha confermato l’ar- 
resto. A piede libero, invece, è stato denunciato, con le stes- 
se imputazioni, un altro marocchino, El Hamdaoui el Mostafa, 
935 anni, residente a Codroipo. | due, dopo alcuni pedinamen- 
ti, sono stati sorpresi in un bar di Codroipo mentre tentavano 
di cambiare alcune banconote da 100.000 lire a un agente 
della questura di Udine che si era prestato all’affare. Non 
sono state accertate le modalità con le quali i due marocchini 
sono venuti in possesso delle banconote false. 


Due incendi probabilmente dolosi 


in una fabbrica e în un fienile 

UDINE — Due incendi di probabile origine dolosa hanno te- 
nuto impegnati, l’altra notte, i vigili del fuoco di Udine e di 
Cervignano per quasi dieci ore. Il primo ha semidistrutto una 
fabbrica di Gonars, la Trial srl, che si occupa dell’assemblag: 
gio di sedie. Il secondo, invece, ha mandato in cenere un 
fienile a San Giovanni al Natisone, dove erano custoditi 500 
quintali di fieno. In entrambi i casi i carabinieri hanno rinve- 
‘nuto sul posto indizi che giustificherebbero l'origine dolosa 


degli incendi. 


Fiume, denaro venduto a turisti dell'Est 


Manette ai polsi di due trafficanti 


FIUME — Acquistavano marchi e dollari nelle filiali di Fiume 
di «Jugobanka» e «Rijecka Banka» e li rivendevano a Kruse- 
Vac a turisti dell'Europa orientale, Naturalmente all’atto della 


vendita trattenevano per sé una cospicua provvigione. Il giu- 
dice istruttore Veljko Miskulin ha disposto il fermo preventivo 
nei loro confronti, indiziandoli di traffico di valuta. Sono così 
finiti in grane con la giustizia Zivorad Nedeljkovic e Miroljub 
Petrovic, detto «Miso». Entrambi sono sposati e padri di due 
bambini. In particolare Nedeljkovic-avrebbe acquistato tra il 
24 luglio e il 21 agosto 338 mila marchi e 30 mila dollari, 
guadagnando con la vendita non meno di 100 mila dinari. 
Petrovic avrebbe acquistato 34 mila marchi'e 5.100 dollari. 


Chiudono in Istria e Dalmazia 


i «duty free shops» 


to. Si prevede che 


nautici. 


RIPARTITO LO STANZIAMENTO REGIONALE 


Milioni per sentirsi europei 


CAPODISTRIA.-—lduty.free.shops.che negli ultimi tempî na- 
scevano come funghi in Jugoslavia, nelle città, nei porti nau- 
tici, negli aeroporti, ai valichi di confine internazionali, stan- 
no chiudendo i battenti. Il motivo è dovuto all'introduzione 
dell'Iva; quindi non sono più esenti da dogana, ed è venuta 
così a cadere la convenienza dell'acquisto. Qualche piccolo 
vantaggio c'è ancora nell'acquisto di sigarette, bevande al- 
coliche, giocattoli, articoli di pelletteria, materiale tecnico. E' 
da vedere che cosa succederà dopo il 31 dicembre quando 
Verrà introdotta l'imposta anche sugli articoli di abbigliamen- 
ISR: alcuni verranno trasformati in boutique 
Specializzate. A fine mese ne verrà aperta una a Lubiana, per 
ora anche duty free Shop, con articoli di abbigliamento italia- 
no. Rimarranno aperti i negozi esenti da dogana ai valichi di 
confine internazionali, negli aeroporti, nei marina e porti 


Finanziati scambi e manifestazioni culturali, gemellaggi tra enti 


TRIESTE— Il processo di inte- 
grazione europea e la stessa 
idea di Europa ha sempre tro- 
vato la regione Friuli-Venezia 
Giulia particolarmente Sensi- 
bile e attenta alle problemati- 


che che, come il processo di, 


integrazione, assumono oggi 
GOA altualità nella pro- 
spettiva del mercato unico eu- 
ropeo previsto per il 1993. 

Da questa sensibilità «euro- 
pea» è scaturita la legge re- 
gionale n. 6 del 1989 che con- 
tiene norme per favorire una 
più attiva partecipazione dei 
cittadini e delle istituzioni re- 
gionali al grande avvenimento 
politico-economico, ma anche 
culturale, previsto per i prossi- 
mi anni. In questo senso nel- 
l'ambito della propria autono- 
mia statutaria la Regione ha 
voluto assicurare, con ade- 
guati mezzi finanziari, il colle- 
gamento costante della comu- 
nità regionale con i Paesi 
membri della Cee e del Consi- 
glio d'Europa e con le relative 
istituzioni. 

Per questi fini, la giunta regio- 
nale, su proposta dell'asses- 
sore agli affari comunitari e 


rapporti esterni Gianfranco 
Carbone, ha approvato la ri- 
partizione dei fondi previsti. 
per il 1990 per l'attuazione del 
programma annuale di inter- 
Vento, che ammontano com- 
Plessivamente a oltre mezzo 
miliardo di lire. 

ll programma — come ha rile- 
Vato Carbone — è stato pre- 
Ventivamente sottoposto al pa- 
rere del comitato regionale 
per l'Europa (di cui, tra gli al- 
tri, fanno parte oltre all'asses- 
sore, il. presidente della com- 
missione consiliare per gli af- 
fari comunitari, i rappresen- 
tanti di movimenti europei, di 
associazioni degli industriali, 


del commercio, dei coltivatori - 


diretti, delle università di Trie- 
ste e Udine, del mondo della 
scuola e del lavoro) che ha te- 
nuto conto, soprattutto per le 
limitate disponibilità di bilan- 
cio, di criteri selettivi specie 
per evitare iniziative estempo- 
ranee o scoordinate di enti di- 
versi realizzate senza il ne- 
‘cessario coordinamento con 
gli organi scolastici e, inoltre, 
ha inteso favorire quei progetti 
presentati dalle scuole (scam- 


di divulgazione «europea») la 
cui impostazione coinvolga 
alunni e docenti, trovando un 
riferimento nell'attività scola- 
stica svolta durante l’anno. 

Le priorità individuate — ha 
quindi osservato Carbone — 
hanno riguardato le iniziative 
rivolte ai giovani e al mondo 
della scuola; i nuovi gemellag- 
gi tra enti locali con particola- 
re sostegno ai comuni più pic- 
coli; le iniziative divulgative 
sulle tematiche comunitarie ri-' 
volte alla collettività e realiz- 
zate dai comuni minori e, infi- 
he, alle manifestazioni e ini- 
ziative diverse che abbiano 
una rilevante valenza diffusi- 


Va. 

1 500 milioni stanziati dalla 
giunta regionale sono finaliz- 
zati — ha proseguito l’asses- 
sore — a consentire in partico- 
lare la realizzazione di scambi 
culturali giovanili e tra scuole 
europee (46 milioni); conve- 
gni, seminari, corsi di aggior- 
namento, ricerche in materia 
comunitaria, gemellaggi tra 
enti locali e manifestazioni 
culturali rivolte a diffondere l'i- 


dee dell'Europa tra la colletti- 
vità regionale (complessiva- 


mente 232 milioni), nonché per. 


il funzionamento e l'attività 
della casa per l'Europa di Ge- 
mona e delle altre associazio- 
ni operanti per l'integrazione 
europea (98 milioni). 

Particolarmente rilevante — 
ha sostenuto Carbone — è l’in- 


tervento a sostegno del pro- — 


gramma di mobilità degli stu- 
denti universitari europei, il 
cosiddetto programma Era: 
smus, per il quale sono stati 
stanziati 129 milioni di lire. 
L'intervento regionale — ha 
precisato Carbone — avviato 
già nello scorso anno accade- 
mico in collaborazione con le 
università di Trieste e di Udi- 
ne, prevede una integrazione 
della borsa di studio comunita- 
ria, al fine di adeguare gli ef- 
fettivi costi di soggiorno all’e- 
stero, l'assegno di residenza 
concesso dalla Comunità eu- 
ropea, pari mediamente a 358 
mila lire mensili (220 ecu). Per 
l'anno accademico 1989-'90 
l'integrazione è stata fissata, 
in rapporto alla disponibilità di 
bilancio, in 300 mila lire. 


APPELLO DI UN CONCORRENTE DEL «RISCHIATUTTO» 


Figli’ di Mike di tutta Italia, unitevi! 


TRENTO— «Figli di Mike Bon- 
giorno di tutta Italia, unitevi!»: 
potrebbe essere questo il sin- 
golare appello lanciato dal 
trentino Sergio Trabalza, che 
quattordici anni orsono parte- 
Cipò a una delle'più famose 
trasmissioni del noto presen- 
tatore, «Scommettiamo?». 

«Nel lontano dicembre del 
1976 — scrive Trabalza — ho 
partecipato come concorrente 
alla prima puntata di '’Scom- 
mettiamo?"' registrata negli 
studi di Milano. Gi spettatori 
televisivi di quella puntata fu- 
rono calcolati in 20 milioni. Un 
record di udienza reso possi- 
bile anche dal fatto che le tv di 


Berlusconi non esistevano. 
Molto tempo è passato. Eppu- 
re il ricordo di quel giorno è 
sempre vivo! Ancor oggi, la 
gente mi ferma e mi addita co- 
me quello del ”’Rischiatutto'». 
Da qui l'idea di Trabalza: radu- 
nare a Trento tutti coloro che 
(vincitori o vinti), hanno parte- 
cipato ai vari telequiz di Mike: 
«Lascia o raddoppia», «Ri- 
schiatutto», «Scommettia- 
Mo?», «Bis», «La ruota della 
fortuna», «Telemike». Trabal- 
za si rivolge ora anche a giu- 
liani, isontini e friulani tra i 
quali ci sono vari partecipanti 
di quelle trasmissioni. 


«Dal dicembre del 1977 — 
scrive ancora Trabalza — so- 
no stato a Londra, fino a tutto 
dicembre 1990. Mi potrebbe 
essere sfuggito qualche altro 
programma.di Mike. Quindi se 
ne ho dimenticato qualcuno, 
aiutatemi voi a ricordarlo». 
Dunque sabato 25 e domenica 
26 novembre si terrà a Trento 
il «Mike Bongiorno Day», una 
grossa festa in onore di Mike, 
«alla quale non potrà mancare 
chiunque abbia partecipato 
anche una sola volta a uno dei 
telequiz». 

Per l'occasione saranno 
proiettati filmati di repertorio e 
saranno organizzate tavole ro- 


tonde sul «fenomeno Mike». 
«Sarà un'occasione unica — 
sostiene Trabalza — per rin- 
graziare Mike di averci scelti 
come protagonisti di un'espe- 
rienza indimenticabile». De 
I concorrenti famosi o no, dagli 
anni '50 fino a oggi, devon® 
mandare per lettera la |or® 
adesione alla festa a: Sergi 
Trabalza, via Moggioli 3,38100 
Trento (tel. 0461-826333). A co 
loro che manderanno l’adesi0” 
ne, sarà iriviato un dettagliat? 
programma delle giornate 00" | 
relativa sistemazione logist” 


! ‘ca. Termine delle adesioni; fl” 


ne ottobre. 
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